Deliberazione G. C. n° 164       del 07.07.2010
OGGETTO:
Presa d’atto del “Progetto vivaio” redatto dal “Tavolo per il Parco”. Approvazione della Proposta di programma annuale degli interventi di cui alla convenzione deliberata con DGC n. 129 del 28.05.2010. Presa d’atto del contributo da parte della Banca Intesa Sanpaolo. 

L’Assessore all’Ambiente e Politiche Giovanili
Premesso che
1. Con Deliberazione n. 88 del 15.04.2009 la Giunta comunale ha riconosciuto il “Tavolo per il Parco”, quale organismo di coordinamento fra i soggetti particolarmente interessati alle attività legate al Parco naturale del Monte San Giorgio, nonché come organismo consultivo in grado di collaborare nella progettazione e gestione delle varie attività, comprese quelle che potranno essere avviate a seguito della ristrutturazione dell’area Tiri/vivaio, finalizzate a tutelare l’ambiente e a promuovere una fruizione turistica compatibile del Parco naturale del Monte San Giorgio;

2. Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 129 del 28.05.2010 l’Amministrazione comunale ha ritenuto opportuno tenere in considerazione le proposte progettuali e di gestione che arriveranno dal “Tavolo per il Parco” al fine di redigere la Proposta di programma annuale degli interventi inerenti alle attività, secondo le finalità previste dall’art. 3 della convenzione tra la Provincia di Torino, il Comune di Piossasco e la Banca Intesa Sanpaolo per la valorizzazione delle risorse naturali del Parco provinciale del Monte San Giorgio, firmata il 16 giugno 2010;
3. Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 149 del 23.06.2010 sono stati riconosciuti quali soggetti che attualmente partecipano al “Tavolo per il Parco” e che sono quindi abilitati a presentare proposte progettuali e di gestione riferite al programma annuale degli interventi di cui alla convenzione deliberata con DGC n. 129 del 28.05.2010 e firmata il 16.06.2010, i seguenti: Pro Loco/Amici Monte San Giorgio, A.I.B Piossasco, WWF Piossasco, Gruppo Comunale di Protezione Civile, Gruppo Scout Piossasco I, Associazione Volo Libero Piossasco, Associazione Progetto Davide, Associazione Sportiva Team Adventure, Associazione OUTDOOR PROJECT  A.I.S.O. asd, Associazione M.T.B. Billy Team ASD, Cooperativa Atypica, Cooperativa Sociale Agridea e Cooperativa Sociale I Cavalieri senza testa.
                Visto 
1.  La sopracitata Convenzione tra la Provincia di Torino, il Comune di Piossasco e Banca Intesa Sanpaolo per la valorizzazione delle risorse naturali del Parco provinciale del Monte San Giorgio e in particolare le sue finalità: 

- ripristinare l’uso del terreno e delle strutture del vivaio a colture forestali e vivaistiche autoctone atte al rimboschimento di aree in sofferenza vegetazionale;

- promuovere lo sviluppo culturale, didattico e scientifico con attività formative sul campo per la preparazione degli studenti delle scuole di ogni ordine e grado, creando anche percorsi naturalistici e turistici per le famiglie; 

- promuovere lo sviluppo culturale e formativo di soggetti socialmente deboli attraverso la loro riqualificazione professionale nel settore forestale e vivaistico;

- promuovere l’informazione ambientale verso il pubblico con la realizzazione di un percorso botanico qualificato;

- promuovere iniziative di formazione per i  dipendenti del gruppo Intesa Sanpaolo,

- attuare studi e sperimentazioni didattico-scientifiche su temi che annualmente saranno individuati e pertinenti alle tematiche di forestazione e di ecologia forestale;

- accrescere mediante applicazioni di studio sul campo le conoscenze operative e teoriche degli studenti avvalendosi di competenze pluridisciplinari;  

- operare in sinergia con i vivai regionali piemontesi al fine di instaurare e sviluppare rapporti di collaborazione anche con Enti ed Istituzioni pubbliche e private per la protezione e qualità ambientale;
2. Il “Progetto vivaio”, presentato in data 06.07.2010 ns. prot. n. 13458, da parte del “Tavolo per il Parco”, che risulta essere conforme con le finalità sopra espresse.  

Richiamati

1. I compiti assunti dal Comune di Piossasco con la sopracitata convenzione:

“- redigere la proposta di programma annuale degli interventi inerenti alle attività secondo le finalità previste all’art. 3, da presentare al Comitato di coordinamento tecnico-scientifico per l’approvazione. Nella proposta di programma potranno essere promosse iniziative di formazione per i dipendenti della Banca cofirmataria del presente atto nell’ambito della materia oggetto della convenzione; 

- attuare, nei limiti e con le modalità di cui all’ultimo comma del presente articolo, i programmi approvati dal Comitato di coordinamento tecnico-scientifico e rendicontare semestralmente sul loro stato di attuazione. 

Il Comune attraverso le proprie strutture parteciperà alla realizzazione delle attività del programma di cui all’art. 5 secondo le finalità previste all’art. 3, assumendo altresì la gestione amministrativa-contabile del contributo concesso a tali fini dalla Banca.”
2. I compiti economici assunti dalla Banca Intesa Sanpaolo con la sopracitata convenzione:
“- La Banca erogherà, altresì, un contributo di euro 60.000 per l’anno 2010; inoltre, la stessa concederà, per ogni anno successivo sino alla scadenza della convenzione, un contributo di euro 80.000 per lo svolgimento delle attività di gestione vivaistica svolte sulla base della convenzione, che verrà erogato al Comune in rate quadrimestrali, la prima delle quali entro un mese dall’inizio dell’annualità di convenzione, riservandosi di concedere ulteriori contributi sulla base dei programmi approvati dal Comitato ai sensi dell’art. 5. 

Eventuali sezioni di attività previste dal programma annuale degli interventi, approvato dal Comitato ai sensi dell’art. 5, ma non finanziate dalla Banca, potranno trovare attuazione, in quanto compatibili con le finalità e gli obiettivi della presente convenzione, tramite finanziamenti del Comune, della Provincia, nei limiti degli stanziamenti di bilancio, o di soggetti terzi pubblici o privati, purché non concorrenziali con il gruppo Intesa Sanpaolo.”
Considerato che

1. È necessario provvedere a redigere la Proposta di programma annuale degli interventi di cui alla convenzione deliberata con DGC n. 129 del 28.05.2010 da presentare al Comitato tecnico-scientifico per la sua approvazione;

2. E’ necessario nominare il componente rappresentativo del Comune all’interno del Comitato tecnico-scientifico;
3. La spesa per la ripristino del vivaio per l’anno 2010, stimata in € 60.000, e la spesa di gestione vivaistica annua per l’anno 2011, stimata in € 80.000, trova copertura finanziaria attraverso un contributo dai medesimi importi concesso dalla Banca Intesa Sanpaolo. 

Illustrata
1. La Proposta di programma annuale degli interventi inerenti alle attività secondo le finalità previste all’art. 3, da presentare al Comitato di coordinamento tecnico-scientifico per l’approvazione.
Propone che la Giunta Comunale

DELIBERI 

1. di prendere atto della proposta “Progetto vivaio” pervenuta dal “Tavolo per il Parco” al fine di redigere la Proposta di programma annuale degli interventi inerenti alle attività, secondo le finalità previste dall’art. 3 della convenzione tra la Provincia di Torino, il Comune di Piossasco e la Banca Intesa Sanpaolo per la valorizzazione delle risorse naturali del Parco provinciale del Monte San Giorgio, firmata il 16 giugno 2010;

2. di approvare la Proposta di programma annuale degli interventi, che il Comune presenterà al Comitato tecnico-scientifico per la sua approvazione, allegata alla presente deliberazione a farne parte integrante;
3. di prendere atto che tale Proposta di programma annuale si compone di due parti, di cui la prima trova copertura finanziaria attraverso un contributo della Banca Intesa Sanpaolo, pari a € 60.000 per l’anno 2010 e € 80.000 per l’anno 2011;
4. di dare atto fin da ora che la seconda parte della Proposta di programma annuale, per le parti che necessitano di un ulteriore contributo economico, potrà essere realizzata solo se troverà adeguata copertura finanziaria;
5. di dare atto che con apposito successivo provvedimento verrà approvato il quadro economico progettuale con relative modalità di finanziamento e lo schema di convenzione da stipularsi tra le parti per la gestione del progetto.
6. di nominare quale componente scelto dal Comune per far parte del Comitato tecnico-scientifico il Sig. Giovanni Persico nato a Torino il 08/03/1959 CODICE FISCALE PRSGNN59C08L219Z
LA GIUNTA COMUNALE

Udita la parte motiva, nonché la proposta di deliberazione dell’Assessore all’Ambiente;

Acquisito il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art 49, comma 1 del T.U.E.L. D.lgs n. 267 del 18/08/2000, inserito nella presente deliberazione;

Omesso il parere di regolarità contabile, in quanto il presente provvedimento non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata.

Con voti unanimi, resi in forma palese

DELIBERA

1. Di approvare la parte motiva nonché la proposta dell’Assessore all’Ambiente in ogni sua parte ritenendo la stessa integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2. Di comunicare contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, l’adozione della presente deliberazione ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art 125 del D.lgs n. 267 del 18/08/2000

Quindi a seguito di separata e successiva votazione unanime favorevole resa in forma palese

DELIBERA

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 D.Lgs n. 267/2000








Il proponente







l’Assessore all’Ambiente e Politiche Giovanili
(Fabrizio Mola)
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PROPOSTA DI “PROGETTO VIVAIO” 

FINALIZZATO ALLA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI 

DEL PARCO PROVINCIALE DEL MONTE SAN GIORGIO


da sottoporre al Comitato di coordinamento tecnico-scientifico 


per l’approvazione in quanto coerente con le finalità individuate nella convenzione

INTRODUZIONE


Il presente Progetto vede la sua collocazione alle pendici del Monte San Giorgio, nell’area est, denominata generalmente “I Tiri” e caratterizzata dalla presenza dell’ex vivaio regionale.


Ipotizza, in una visione complessiva ed integrata, la coesistenza di più ambiti: forestale, scientifico, didattico, formativo, culturale per promuovere da una parte un miglioramento della qualità dell’ambiente e dall’altra un benessere psicosociale comunitario che migliori la percezione della qualità della vita.


Il Progetto, che vede impiegato personale qualificato, persone con disagio psicofisico o sociale, soggetti con disabilità motoria, intellettiva o sensoriale, nonché volontari, appartenenti a diverse Associazioni, Gruppi e Cooperative che lavorano in sinergia tra loro, è rivolto:


· ai cittadini, alle scuole, alle famiglie e a gruppi che si vogliano rivolgere ad attività didattiche, culturali e ricreative con un approccio di particolare rispetto e desiderio di conoscenza della natura;


· agli studenti che ricercano un miglioramento nell’ambito della propria professionalità nel campo vivaistico e agro-forestale;


· ai ricercatori per approfondire gli studi nelle discipline forestali;


· ai dipendenti del gruppo Intesa Sanpaolo.


Il Progetto prevede la riattivazione, valorizzazione e gestione del vivaio e delle sue strutture finalizzato alla produzione forestale e vivaistica, ma anche alla sua fruizione didattica, ricreativa, culturale e scientifica, per perseguire i seguenti obiettivi presenti nella convenzione tra Provincia di Torino, Comune di Piossasco e Banca Intesa Sanpaolo, deliberata dal Comune di Piossasco con DGC n. 129 del 28.05.2010:


· ripristinare l’uso del terreno e delle strutture del vivaio a colture forestali e vivaistiche autoctone atte al rimboschimento di aree in sofferenza vegetazionale;


· promuovere lo sviluppo culturale, didattico e scientifico con attività formative sul campo per la preparazione degli studenti delle scuole di ogni ordine e grado, creando anche percorsi naturalistici e turistici per le famiglie; 


· promuovere lo sviluppo culturale e formativo di soggetti socialmente deboli attraverso la loro riqualificazione professionale nel settore forestale e vivaistico;


· promuovere l’informazione ambientale verso il pubblico con la realizzazione di un percorso botanico qualificato;


· promuovere iniziative di formazione per i dipendenti del gruppo Intesa Sanpaolo;


· attuare studi e sperimentazioni didattico-scientifiche su temi che annualmente saranno individuati e pertinenti alle tematiche di forestazione e di ecologia forestale;


· accrescere mediante applicazioni di studio sul campo le conoscenze operative e teoriche degli studenti avvalendosi di competenze pluridisciplinari;  


· operare in sinergia con i vivai regionali piemontesi al fine di instaurare e sviluppare rapporti di collaborazione anche con Enti ed Istituzioni pubbliche e private per la protezione e qualità ambientale.


BREVE DESCRIZIONE DEI SOGGETTI CHE INTERVENGONO NELLE ATTIVITA’ 

Cooperativa Sociale Agridea


La Cooperativa Agridea nasce negli anni ‘90 con un settore di manutenzione del verde a servizio degli Enti Pubblici con lo scopo di reinserire nel mondo del lavoro soggetti svantaggiati, consapevole del fatto che è proprio il contatto con la natura che permette a chi è in difficoltà, attraverso la fatica quotidiana ed il vedere tramite il proprio lavoro la risposta della natura stessa, a ridare credibilità a se stessi e la voglia di ricominciare a vivere. Osservare la natura offre uno spunto per osservare noi stessi, mentre imparare a vivere gli spazi verdi e a prendersene cura equivale ad apprendere a prendersi cura di se stessi e a diventare così attivamente responsabili della propria guarigione. Nel 1999 la Cooperativa Agridea elabora il Progetto Ponte, un percorso di accompagnamento e formazione della persona per acquisire un autonomia individuale, che permetta l’uscita dalla cooperativa per re-inserirsi nel mondo del lavoro. Nel corso degli anni ha saputo far nascere nuovi settori come la gestione dei cimiteri e la raccolta differenziata banco a banco nei mercati rionali di Torino e la raccolta porta a porta della frazione verde dei rifiuti urbani, facendo in modo che la cooperativa crescesse di capacità e professionalità diversificandosi.


A distanza di anni gli Enti Pubblici (Comune di Torino, Comuni della cintura, Provincia, Smat), ma anche privati, riconoscono le professionalità tecnico-organizzative acquisite negli anni, grazie alla capacità di puntare sulla formazione dei propri soci: molti hanno seguito corsi specialistici rispetto al proprio lavoro, oltre ad un’attenta formazione sulla sicurezza sul lavoro, su cui la Cooperativa ha sempre puntato.


A Torino dallo scorso anno esiste una associazione denominata “Re: Social Club”, pensata e creata per i lavoratori delle cooperative sociali. Insieme ad altre 30 tra cooperative sociali e associazioni, Agridea ha fondato il Social Club con l’obiettivo di dare risposte a bisogni fondamentali dei lavoratori delle cooperative sociali, con un reddito procapite spesso insufficiente a far fronte anche alle necessità primarie della vita personale e familiare. 


Da diversi anni presente nel territorio di Piossasco, si è occupata anche dei trattamenti della processionaria del Parco del Monte San Giorgio in collaborazione con l’A.I.B. di Piossasco. La Cooperativa Agridea collabora anche con l’Associazione Progetto Davide per gli inserimenti lavorativi di persone svantaggiate nel campo della manutenzione del verde. Il referente per gli inserimenti lavorativi risulta tra l’altro essere un ragazzo residente a Piossasco che, oltre ad essere socio lavoratore della Cooperativa Agridea, è anche volontario A.I.B e membro dell’Associazione Progetto Davide.


Associazione
Progetto Davide 


L’Associazione Progetto Davide (APD) costituisce da parecchi anni un punto di riferimento, attraverso i laboratori e tirocini osservativi-educativi, propedeutici ad un avviamento al lavoro, per quei soggetti che non accedono direttamente ai Servizi degli Inserimenti Lavorativi, che non sono in carico a nessuno dei servizi strutturati dei Comuni, dei Consorzi socio assistenziali o delle Comunità montane. Superando quindi l’ottica, che anche le migliori organizzazioni sociosanitarie generalmente seguono, di servizi ben organizzati per i disabili, ma pur sempre chiusi perché in Centri Diurni o Comunità esclusivamente ad essi riservati, l’Associazione si adopera da molti anni per far circolare idee e concretizzare iniziative pensate per combattere l’isolamento e la fragilità, creare nuovi punti di riferimento attrezzati, aperti a tutti, in cui possa circolare un clima di incoraggiamento, auto aiuto, reciprocità e valorizzazione dell’apporto di ognuno, non importa quanto modesto, ricerca di semplicità e sobrietà nel contatto con la natura, nelle attività all’aria aperta in un contesto salutare.


A tal fine l’Associazione Progetto Davide porta avanti da 8 anni innovativi progetti di integrazione e valorizzazione di giovani disabili intellettivi presso la loro ex scuola media ed il loro paese: a Villarbasse, con i successivi progetti “La scuola ? L’aiuto io!”, “Con la scuola per il paese” e “Verdi Orizzonti”, grazie a 3 finanziamenti della Provincia di Torino ed al supporto del Comune di Villarbasse, e del Consorzio socioassistenziale CISA di Rivoli, 12 disabili intellettivi effettuano tirocini formativi e prelavorativi in laboratori collocati in due casette prefabbricate, poste nel cortile della scuole media, e svolgono quotidianamente lavori di supporto alla scuola, di condivisione con gruppi classe e di integrazione nel paese. Oltre alle attività di taglio erba, falegnameria, informatica, restauro, artigianato, raccolta differenziata, robotica, distribuzione capillare nel paese dei giornali del Comune e della farmacia, particolarmente significative sono le attività vivaistiche, e di cura di due aiuole del paese, portate avanti grazie all’uso di una serra climatizzata e di una serra fredda. Inoltre i nostri disabili realizzano un orto sperimentale con le classi della scuola. 


Da circa un anno, con le stesse finalità di socializzazione e valorizzazione di disabili e di giovani svantaggiati, sono iniziati anche a Piossasco i progetti “Miele, mirtilli e musica”, finanziato dal Centro Servizi VSSP, e “Equinozio”, attuato con le risorse ottenute dall’Associazione grazie alle donazioni del 5 per mille. In un’ampia zona di grande valore storico e paesaggistico alle pendici del Monte San Giorgio, concessa in comodato gratuito decennale dai proprietari, nella primavera 2009 è stato impiantata una coltivazione sperimentale di mirtilli giganti, e dallo scorso autunno si sta procedendo alla realizzazione del Bosco della solidarietà: una zona boschiva che i giovani svantaggiati stanno ripulendo, connotando con angoli “fantastici” ed aule verdi ed attrezzando per accogliere i bambini e i ragazzi delle scuole, ed attivare con loro laboratori naturalistici, culturali ed interculturali. 


Tutti questi progetti si caratterizzano per i seguenti aspetti: l’impiego nelle attività di giovani disabili o svantaggiati per offrire loro opportunità di socializzazione, crescita e apprezzamento; il coinvolgimento di bambini e ragazzi delle scuole, per offrire loro da una parte l’occasione di ulteriori laboratori legati alla natura, alla manualità ed alle conoscenze tradizionali, dall’altra  occasioni di convivenza e di apprezzamento dei “diversi”, in questo casi giovani disabili o comunque svantaggiati; l’affiancamento di due volontarie del servizio civile, che sono state destinate all’Associazione dal 1 dicembre 2009 con il progetto Socializzazione anno 2009, la supervisione degli Enti Pubblici preposti ai tirocini formativi. 


A Villarbasse tutti gli inserimenti ed i progetti individuali sono pilotati e controllati dalla Referente del servizio disabili del Consorzio CISA: il Consorzio eroga  alcune borse lavoro e potenzia il gruppo dei volontari pagando un educatore e tre animatori/affidatari.  A Piossasco tre inserimenti sono stati concordati rispettivamente con il Consorzio dei servizi socioassistenziali CISS di Pinerolo e con  il Servizio di salute Mentale dell’ASL di Orbassano, che erogano ai ragazzi due piccole borse lavoro. 


Nello stesso tempo l’Associazione Progetto Davide, titolare anche di progetti di solidarietà nel Nord-est del Brasile, sta portando avanti da 8 anni nel nostro territorio il Programma “Mondoscuole, se conosco, capisco”, con il quale ha avvicinato tante scolaresche ai temi dell’intercultura, dei diritti, della cooperazione internazionale e dell’accoglienza del diverso.  


Cooperativa Atypica


Da diversi anni la Cooperativa Atypica si occupa di educazione ambientale e della gestione del C.E.A. (Centro di Educazione Ambientale) di Piossasco, attraverso i progetti della programmazione regionale IN.F.E.A (INformazione, Formazione ed Educazione Ambientale) promossi dalla Provincia di Torino.


La Cooperativa Atypica, dalle prime esperienze di Educazione Ambientale proposte a partire dal 1992, ha costituito un’equipe di operatori consapevoli e professionalmente preparati, che interagiscono con le scuole e con i cittadini secondo tre modalità o pratiche di intervento, diversificate in funzione delle età, dei corsi di studio e delle specifiche esigenze che si rilevano dal rapporto con gli insegnanti o dal dialogo con le istituzioni e le persone.


La prima modalità esplora il rapporto fra ambiente naturale ed espressioni artistiche, in particolare il teatro. Il linguaggio artistico infatti riesce a esprimere quello che normalmente non si riesce a dire o che un libro di scienze non riesce a raccontare. Come scrive Arhundati Roy “l’arte può dire l’indicibile”. Questo modo di lavorare consente di muovere l’emotività degli alunni e di tutti coloro che di volta in volta incontriamo lungo la strada. E lo fa nel contesto naturale e trattando le problematiche che di volta in volta si affrontano nei laboratori. Un esempio di quest’approccio è stato il laboratorio Sangone Vivo durato per 7 anni e che ha coinvolto praticamente tutti gli alunni delle scuole dei comuni della Val Sangone dal 1996 al 2003 in un lavoro di Ecologia fluviale che si concludeva con uno spettacolo teatrale dentro l’acqua del torrente e sulla sabbia delle sue spiagge.


Il secondo stile di lavoro esplora le relazioni uomo-ambiente e riflette sul modo di modificare il nostro immediato intorno con i comportamenti quotidiani. Prevede laboratori ed esperienze prevalentemente nell’ambiente naturale, ma anche nell’ambiente urbano, e quando si rivolge alle scuole, necessita di insegnanti responsabilmente coinvolti e di una certa permanenza del rapporto negli anni: la continuità degli interventi e la progressione, durante il percorso di crescita degli alunni, della complessità dei temi trattati è la migliore garanzia di incidere sulla formazione dei comportamenti delle nuove generazioni.


Il terzo approccio, sperimentato in diversi contesti urbani e naturali, utilizza il monitoraggio dell’ambiente, la ricerca, lo studio e l’elaborazione di dati da presentare pubblicamente alla cittadinanza come stile per fare Educazione Ambientale. Attraverso questo approccio è possibile per esempio monitorare il livello di qualità igienica degli ambienti urbani in cui vivono le famiglie, la qualità delle acque di torrenti e fiumi, le condizioni di sviluppo e ripresa di particolari ambienti degradati o che hanno subito danni come nel caso di incendi boschivi, anche con la consulenza di ricercatori dell’università e dei musei di storia naturale.


In un’ottica di servizio e, nel caso di collaborazioni con le scuole, per assecondare le esigenze di ogni insegnante, che resta tuttavia il responsabile del percorso didattico di ogni gruppo-classe, l’equipe della Cooperativa è stata composta e formata da operatori curiosi, disponibili a fornire consulenze che consentano di sviluppare nuovi percorsi autonomi, mettendo a disposizione modi innovativi e stimolando la possibilità di sperimentazione e di crescita per tutti i soggetti coinvolti.


Gruppo Amici del Monte San Giorgio/Pro Loco Piossasco


Il gruppo Amici del Monte San Giorgio nasce alla fine del 1996, all’interno della Pro Loco di Piossasco, con gli intenti di:


- riconoscere il valore naturalistico, paesaggistico, storico dell’area del Monte San Giorgio, con conseguente esigenza di un allargamento dell’attuale area protetta e di una sua maggior tutela;


- la sua valorizzazione turistica, privilegiando un turismo compatibile con l’ambiente che favorisca una crescita culturale nella gestione del proprio tempo libero;


- collaborare con le istituzioni (Comune, Provincia, Regione) per l’istituzione del parco;


- collaborare con le associazioni naturalistiche WWF, Legambiente, e in particolare con l’AIB, per la conoscenza e la tutela della nostra montagna, e per la divulgazione, sia nelle scuole, sia a gruppi di adulti interessati, delle tematiche ambientali.


In questi anni sono state realizzate diverse iniziative, volte ad attuare gli obiettivi sopra citati:


- passeggiate guidate alla scoperta della flora, della fauna, dei minerali e della geologia del Monte San Giorgio; 


- gite ad altri Parchi;


- lezioni, in  classe e sul campo, con le scuole elementari e medie di Piossasco e dintorni;


- corsi di disegno naturalistico e di fotografia naturalistica condotti da esperti; 


- conferenze e mostre.


In seguito a queste iniziative, è nato il Gruppo Fotografico San Giorgio che ha raccolto una notevole quantità di materiale fotografico del Monte San Giorgio, e di Piossasco in genere, e che ha continuato a svolgere corsi di avviamento alla fotografia.


Sono stati anche realizzati alcuni quaderni, come supporto alle visite guidate, sul riconoscimento delle piante, l’avifauna, la geologia del Monte San Giorgio, le acque del Sangonetto, gli insetti.


Dopo il disastroso incendio del 6 febbraio 1999, che ha sconvolto il Monte San Giorgio causando anche la morte di un giovane volontario, David Bertrand, è ancora aumentato l’interesse della cittadinanza. In quei angosciosi momenti è stato avvertito, tra i Piossaschesi, un sentimento di appartenenza, un legame più stretto: il Monte San Giorgio è ormai un patrimonio comune.


Si è quindi continuato il lavoro di volontariato sia con le scuole sia con gruppi di adulti, le osservazioni sulla dinamica della ripresa vegetativa, la raccolta di documentazione fotografica, e la collaborazione attiva con gli amici dell’AIB, culminato in occasione del decimo anniversario dell’incendio, con il convegno del 6 febbraio 2009, al quale hanno partecipato più di mille persone, e nel quale due classi della scuola media hanno presentato un lavoro, frutto delle osservazioni di questi anni, realizzato con la collaborazione degli Amici del Monte San Giorgio.


Associazione sportiva Team Adventure


Il Team Adventure è un’associazione sportiva, ma soprattutto un gruppo di persone che ha scelto di  percorrere una strada verso l’avventura, la passione e l’amicizia.


L’associazione nasce nel marzo del 2002, anno in cui questo gruppo di amici ed appassionati di “outdoor ” decide di dare un nome ed un identità precisa a tutte le attività che da anni li vedeva protagonisti di sfide a contatto con la natura più selvaggia e incontaminata. 


Il Team Adventure si occupa principalmente di “survival” ed attività sportivo/ambientale  legate al tema dell’avventura.


Nei “campi scuola” situati in splendidi scenari boschivi vengono ricreati molti degli aspetti e delle realtà riscontrabili in reali situazioni di sopravvivenza in ambienti non antropizzati. Un ritorno al passato, per re-imparare a vivere con minori esigenze, utilizzando come primo dispositivo tecnico la propria volontà e capacità di adattamento e apprendere che non è sfidando la natura che si sopravvive, ma solo diventando parte di essa. 


Sopravvivere è il sapersi adattare ad ogni luogo e in qualsiasi situazione: il saper vivere senza comodità e con delle difficoltà da superare. Freddo, neve, pioggia, caldo torrido diventano elementi di sfida personale e non motivo per restare a casa nell’attesa del clima ideale per realizzare la gita in montagna.


Da diversi anni il Team Adventure propone corsi di diversi livelli e con diversi obiettivi: corsi base per i ragazzi delle scuole, campi scuola di più giorni per le persone in possesso di buono spirito d’adattamento e conoscenze di base delle tecniche di vita outdoor, corsi di team building per le aziende, il tutto svolto sempre nella massima sicurezza e con grande professionalità.


A.I.B. Piossasco


Gli A.I.B. intervengono, in base ad una convenzione con la Regione Piemonte e coordinati dal Corpo Forestale dello Stato, in tutte le fasi della lotta agli incendi boschivi: sorveglianza del territorio, avvistamento dei focolai, estinzione del fuoco, manutenzione di viali tagliafuoco, della viabilità forestale e dei punti d’acqua. Svolgono inoltre attività di sensibilizzazione preventiva sul rischio incendi.


La squadra di Piossasco nasce nel 1982 come Squadra Comunale Antincendi; la sua area di competenza è il territorio di Piossasco, ma interviene ovunque vi sia necessità, su indicazione del Centro Operativo Regionale. La squadra è composta da circa 30 volontari, può contare su 4 mezzi fuoristrada, due dei quali equipaggiati con moduli antincendio.


Gruppo Comunale di Protezione Civile


Il Gruppo Comunale di Protezione Civile della Città di Piossasco nasce il 10 maggio 2006 con la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 che approva il Regolamento per la sua costituzione. Nel mese di maggio 2007 viene costituito ufficialmente il Gruppo Protezione Civile di Piossasco e viene nominato il suo Coordinatore.


Le parole “protezione civile” indicano tutte le attività e le strutture predisposte dallo Stato al fine di tutelare l’integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi climatici. L’Italia ha organizzato la Protezione Civile come “Servizio Nazionale”, affinchè tutte le forze in campo dello Stato collaborino insieme in modo da scambiare in modo ottimale ogni competenza e professionalità disponibili.


Oggi, il Gruppo di Piossasco, è composto da 18 volontari, che hanno provveduto a risistemare la piccola e vecchia sede dell’A.I.B. in Via Roma 27 per farla diventare il loro luogo di riunione. Attraverso l’uso di alcune radio trasmittenti il Gruppo di Protezione Civile ha eseguito la mappatura delle frequenze sul territorio, inoltre sono state svolte le esercitazioni per essere in grado di montare le tende ministeriali, di guidare gli automezzi pesanti per i servizi di trasporto, di usare in sicurezza le torri faro, e le motopompe. 


Sebbene la volontà di fare sia grande, purtroppo il Gruppo è carente di mezzi ed attrezzature. Ad esempio manca un mezzo motorizzato attrezzato per interventi specifici, un’idrovora per intervenire in caso di allagamento in corrispondenza delle piogge violente che allagano le cantine ed i garage, manca il vestiario sia estivo sia invernale ed altre cose ancora, che dovrebbero permettere la reale operatività in sicurezza degli appartenenti al Gruppo.


Da qualche anno il Gruppo Comunale di Protezione Civile organizza, assieme al Gruppo Trasmissioni della Protezione Civile di Moncalieri, una giornata nel Parco del Monte San Giorgio con ragazzi sieropositivi o figli di genitori sieropositivi per portarli via anche solo per un giorno dalla monotonia degli istituti, e farli vivere un momento di felicità assaporando la bellezza del Parco ed i suoni che esso produce. Per questo il Gruppo di Protezione Civile di Piossasco può fregiarsi con orgoglio della coccarda rossa simbolo della lotta contro l’AIDS. 


Altri ancora sono i servizi che il Gruppo effettua durante tutta l’anno: dall’accompagnamento dei ragazzi delle scuole nel Parco del Monte San Giorgio per le attività ivi organizzate, al servizio di sicurezza durante le manifestazioni che varie associazioni e il Comune effettuano nell’ambito del territorio comunale. 


WWF Piossasco


Il World Wide Fund for Nature è la più grande organizzazione mondiale per la conservazione della natura. Nato nel 1961, è presente nel mondo con 24 organizzazioni nazionali, 5 organizzazioni affiliate e 222 uffici di programma in 96 paesi. Oltre 5 milioni di persone in tutto il mondo con il loro aiuto permettono al WWF di sostenere la sua sfida: oltre 2.000 progetti concreti ogni anno per la tutela della biodiversità e per creare un mondo dove l’uomo possa vivere in armonia con la natura.


In Italia il WWF, nato nel 1966, è fortemente presente sul territorio grazie a più di 200 strutture territoriali dove operano attivisti che agiscono con una incessante azione di denuncia, vigilanza, o di sensibilizzazione verso i cittadini. 


La crescita economica, materiale, quantitativa delle popolazioni umane ha un costo per la natura e per ciascuno di noi: le attività dell’uomo hanno superato i limiti di sopportazione del nostro pianeta. 


E’ come se ciascuno di noi, al momento della nascita,  ricevesse in dono una quota di natura: un po’ di aria pulita, di acqua da bere, di risorse e luoghi naturali da vivere. Questa quota di natura si impoverisce sempre più, diminuisce sempre più. Se vogliamo un futuro dobbiamo invece custodirla, averne cura: ridurre il nostro peso sulle risorse naturali, alleggerire la nostra “impronta” sul pianeta. 


Il WWF Piossasco, oltre ad aderire alle campagne locali e internazionali, collabora con le Associazioni del territorio per cercare di tracciare un cambiamento di rotta verso la sostenibilità e la tutela dell’ambiente.


Dal 1998 il WWF Piossasco ha svolto le seguenti attività:


- allestimento periodico di alcuni banchetti (ad esempio alla COOP, alla Fiera florovivaistica del paese, oppure in occasione di feste di altre associazioni come l’UNI3), allo scopo di diffondere e far conoscere l’attività dell’associazione, inclusa la vendita dei prodotti artigianali Tagua provenienti dall’Ecuador, con lo scopo di contribuire al finanziamento di un progetto, già parzialmente realizzato, di salvaguardia di una vasta area della foresta pluviale di quel paese;


- collaborazione con gli Amici del Monte San Giorgio, dei quali alcuni di noi sono soci, per varie attività, quali la Festa nel Verde e le gite naturalistiche;


- interventi educativi presso le scuole medie di Piossasco, in collaborazione con il Centro di Educazione Ambientale;


- nel 2002 è stata messa in atto la prima parte del progetto Alberi di Piossasco, con il censimento degli stessi e l’allestimento di una piccola mostra fotografica itinerante;


- monitoraggio delle specie faunistiche e botaniche del Monte San Giorgio e della campagna circostante, avendo come referenti l’IPLA e il progetto Natura 2000 della Regione;


- il gruppo di Piossasco insieme al WWF pinerolese ha ideato il progetto del Sentiero David Bertrand, recentemente inaugurato.

Associazione M.T.B. Billy Team ASD


L’Associazione M.T.B. Billy Team ASD, viene costituita nel 1992 da Mario Bellino, appassionato da anni di mountain bike, che ad un certo punto ha deciso di condividerla anche con gli altri.


Andare un poco più in là, pedalata su pedalata, è lo spirito del Billy Team.


Convinti che per avere una vita più sana, e un fisico migliore, non servono scorciatoie, ma tante pratiche regole di buon senso da applicare ogni giorno. La strada và sudata fino al traguardo, senza aiuti, senza trucchi.


L’Associazione è affiliata alla Federazione Ciclistica Italiana. Sono presenti due Istruttori di Mountain Bike e 15 atleti che partecipano al campionato “Piemonte bike cup”.


Nell’anno 2009 l’Associazione M.T.B. Billy Team ha vinto la “Piemonte bike cup”, categoria femminile.


Cooperativa I Cavalieri senza testa


La Cooperativa nasce dall’esperienza di otto anni di attività dell’Associazione I cavalieri senza testa e si prefigge di organizzare attività di servizi educativi, ricreazionali, sportivi e didattici, di sostegno scolastico e di avviamento al lavoro, rivolti a soggetti svantaggiati dal punto di vista fisico e psichico, a minori in condizioni di disagio e a rischio di devianza. Centro della nostra attività è l’ippoterapia e tutte le attività connesse al cavallo quali soggiorni, giornate a tema, corsi base e corsi avanzati di equitazione, cascina didattica. Per perseguire questi obiettivi da sempre personalizziamo l’attività di terapia a seconda dell’esigenze di ogni utente e della sua famiglia. La nostra sede operativa si trova a Piossasco, all’interno dell’agriturismo Pautassa, dove siamo dotati di una struttura adeguata alle esigenze dei disabili, in un luogo tranquillo e dotato di tutti i servizi. 


PROPOSTA DI PROGRAMMA ANNUALE DI INTERVENTI 


PERIODO LUGLIO 2010-DICEMBRE 2011


PARTE I


Programma di gestione vivaistica 


 - per il ripristino dell’uso del terreno e delle strutture del vivaio a colture forestali e vivaistiche autoctone atte al rimboschimento di aree in sofferenza vegetazionale


 - già finanziato dalla Banca Intesa Sanpaolo con la convenzione tra Provincia di Torino, Comune di Piossasco e Banca Intesa Sanpaolo, deliberata dal Comune di Piossasco con DGC n. 129 del 28.05.2010

Progetto esecutivo per il ripristino del Vivaio Forestale


Situazione attuale

L’area del vivaio è costituita da circa 1,5 Ha di terreno, quasi pianeggiante, sistemato su bassi  terrazzamenti che compensano i minimi dislivelli rilevabili. Suddiviso in 13 particelle rettangolari, aventi mediamente una superficie di 970 mq, dispone di una S.A.U. (superficie agricola utilizzabile)  di 12.600 mq.


L’area risulta essere in totale stato di abbandono, in quanto l’attività vivaistica regionale è cessata in questa struttura da circa 10 anni e gli interventi di manutenzione del sito si sono limitati a saltuarie pulizie delle vegetazione infestante esclusivamente a ridosso dei fabbricati di servizio. Questo ha determinato non solo la proliferazione delle erbe e degli arbusti d’invasione, ma soprattutto l’affermazione definitiva delle specie forestali allevate con le ultime coltivazioni e poi abbandonate. A causa della loro radicazione profonda, non risulta più essere economicamente possibile effettuare il recupero e l’utilizzo di questo materiale vegetale, per cui, al fine di ripristinare la capacita operativa e produttiva del vivaio, è necessario procedere alla sua eliminazione. Saranno invece mantenute quelle essenze arboree utili per la realizzazione del percorso botanico (si veda il capitolo “Percorso botanico”).


Interventi da realizzare

Nel dettaglio, nei terrazzamenti utilizzati per produrre le piantine forestali, si procederà all’abbatimento di tutte le piante arboree invadenti con successiva cippatura del materiale di risulta che verrà utilizzato agronomicamente (formazione di compost o utilizzato come materiale ad idoneo rapporto C/N per pacciamature).


Le ceppaie rimanenti al suolo verranno eliminate con l’uso di un tritaceppi (carotatore).


La componente erbacea della vegetazione infestante sarà eliminata attraverso interventi di trinciatura e decespugliamento.


Terminata la fase di ripulitura del sito, si procederà alla preparazione del terreno in modo da renderlo idoneo alla messa a dimora di semenzali di 1-2 anni già a partire dall’autunno 2010, richiesti ai vivai della Regione Piemonte.


Al fine di incorporare nel profilo del suolo la sostanza organica, residuo degli interventi di eliminazione della vegetazione infestante, verrà effettuata una aratura di media profondità 20/25 cm. alla quale farà seguito un fresatura superficiale al fine di migliorare la struttura del terreno. Seguirà una semina di leguminose da sovescio al fine di migliorare la fertilità fisico-biologica del terreno e in autunno la preparazione delle aiuole atte ad ospitare le piantine.


E’ prevista la realizzazione di un impianto di irrigazione localizzata a goccia o a tubi drenanti, da allacciarsi al sistema idrico presente e funzionante.


** **** ** ** **** **


Gestione annuale del Vivaio Forestale


Piano di coltura ordinario

Al vivaio verrà richiesto di garantire una produttività media annua di circa 4.000 piantine forestali. La produzione a regime fornirà trapianti di 4-5 anni di età con una presenza stabile in vivaio di circa 20.000 piante. Al termine di ogni anno solare, e già a partire dall’anno 2010 se i vivai regionali ce li forniranno, verranno assegnate 3.000-4.000 piantine forestali (semenzali di 1-2 anni), una per ogni figlio di dipendente della Banca Intesa Sanpaolo nato nell’anno a cui si riferisce l’assegnazione; tali piantine saranno mantenute in vivaio fino a quando la Banca non avrà deciso per il loro utilizzo e per un termine massimo corrispondente all’età delle piantine di 4-5 anni (età massima utile per la messa a dimora). Le piantine verranno estratte e consegnate alla Banca nel mese di novembre.

Per soddisfare questa richiesta è prevista la messa a coltura di 6 particelle, attrezzate ciascuna con 5 aiuole per trapianti disposte parallelamente al lato maggiore della particella.


Ciascuna aiuola sarà composta da 5 filari distanziati tra loro di 25 cm. per un totale di 120 cm. di larghezza per aiuola. Ogni aiuola avrà uno sviluppo lineare di 48 mt. Le singole piantine saranno distanziate tra di loro, sulla fila, di 30 cm. in modo tale che ogni fila accoglierà 160 piante ed ogni aiuola 800 piante. Le aiuole saranno distanziate tra di loro di 150 cm.


Per garantire il mantenimento della fertilità del suolo seguendo i criteri dell’agricoltura biologica, delle sei particelle previste una sarà annualmente, e a rotazione, destinata a coltura di leguminose da sovescio (favino o trifoglio).


La disponibilità di elementi nutritivi alle piantine sarà inoltre garantita attraverso concimazioni fogliari con prodotti bio (epitelio animale idrolizzato / estratti d’alghe brune etc…).


Le piantine al momento del trapianto saranno regolarmente micorizzate con funghi del genere Glomus al fine di incrementare la naturale capacità della pianta di estrarre nutrienti dal substrato.


Per la difesa fitosanitaria si seguiranno i criteri delle lotta biologica con l’uso di antagonisti naturali. In special modo, per le crittogame, si useranno, per prevenire le diffuse infezioni di oidio, il preparato AQ 10 a base di Ampelomyces Quisqualis M-10, mentre contro le tracheomicosi vascolari di origine radicale come Fusariosi e Verticillosi saranno inoculati funghi del genere Trichoderma Harzianum. Danni da ragnetto rosso saranno combattuti con l’uso del fungo entomoparassitario Beauvaria Bassiana, mentre le larve defogliatrici di lepidottero saranno contenute con il Bacillus Thuringiensis Kurstaki ceppo EG.2348. Il monitoraggio della presenza dei parassiti sarà effettuato con l’uso di trappole ai ferormoni specifici per i più temibili parassiti delle essenze forestali. Afidi e similari saranno contenuti con lanci stagionali di predatori (coccinella) e solo in caso di forte infestazione si tratterà con Olio di Neem o estratti di Piretro (molecole di origine vegetale, biodegradabili).


Interventi fitosanitari nel bosco

Una quota delle piantine forestali prodotte, essendo essenze autoctone tipiche dell’areale nel quale ricade il Parco Naturale del Monte San Giorgio, potranno essere utilizzate per il rinfoltimento delle porzioni di bosco che saranno oggetto di intervento di diradamento selettivo finalizzato all’eliminazione dei soggetti gravemente colpiti da fisiopatie di origine biotica e/o abiotica. Il materiale di risulta derivante dagli interventi descritti verrà rilasciato, opportunamente allestito, sul suolo forestale al fine di creare habitat e alimento per la moltitudine di viventi che utilizzano il legno marcescente per svolgere il proprio ciclo vitale.


Inoltre si potrà intervenire con tagli di sfoltimento, in quei siti dove la pineta di Pino Nero impiantata artificialmente, conclusa la sua funzione di specie frugale e prepatoria, si sta evolvendo a bosco naturale di latifoglie (succesione vegetazionale verso stadio climax). Nel dettaglio si procederà con la tecnica del taglio saltuario che prevede interventi puntiformi finalizzati allo sgombero ed alla liberazione dei nuclei di rinnovazione in sofferenza per l’eccessivo ombreggiamento e l’eccessiva concorrenza radicale. In questo caso la massa legnosa ottenuta dagli interventi potrà essere utilizzata per alimentare l’impianto termico, eventualmente funzionante presso gli edifici presenti nel vivaio.


Gli interventi fitosanitari nel bosco saranno attuati nelle aree comunali e nelle aree indicate dalla Provincia, previo consenso dei proprietari, nei limiti di tempo di lavoro e di budget economico previsto nel progetto, nonché compatibilmente con le priorità degli interventi in vivaio. 

Tali interventi, in attesa del Piano di Assestamento Forestale, dovranno inoltre essere comunicati al Corpo Forestale dello Stato.


Manutenzione sentieri


Al fine di garantire la fruizione del Parco in sicurezza e comodità, è possibile prevedere una regolare attività di pulizia dalla vegetazione invadente nei sentieri che si snodano al suo interno.


Verranno inoltre effettuate le periodiche pulizie delle canalette per il drenaggio dell’acqua e delle cunette laterali. Ove necessario ne saranno realizzate di nuove. In caso di presenza di piante pericolanti, potenzialmente pericolose per i visitatori, si provvederà alla messa in sicurezza tramite l’abbattimento delle stesse. 


Gli interventi di manutenzione dei sentieri saranno attuati su sentieri indicati della Provincia, nei limiti di tempo di lavoro e di budget economico previsto nel progetto, nonché compatibilmente con le priorità degli interventi in vivaio.

Attività formativa per soggetti svantaggiati


Il vivaio sarà luogo di inserimento lavorativo per 1-2 soggetti indicati dall’Associazione Progetto Davide per un totale di 3 ore al giorno per 4 giorni alla settimana (12 ore settimanali). Tali soggetti socialmente deboli troveranno spazio per una riqualificazione sociale e lavorativa grazie al coordinamento del referente per gli inserimenti lavorativi e alla supervisione del tecnico agro-forestale della Cooperativa Sociale Agridea.


Soggetto attuatore


Coop. Sociale Agridea


** **** ** ** **** **


PARTE II


Programma delle attività 


 - per il raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 3 della convenzione tra Provincia di Torino, Comune di Piossasco e Banca Intesa Sanpaolo, deliberata dal Comune di Piossasco con DGC n. 129 del 28.05.2010


 - che, in alcuni casi, necessitano di ulteriori finanziamenti per essere realizzate.

Tali finanziamenti potranno giungere dalla Banca Intesa Sanpaolo, dal Comune, dalla Provincia o da soggetti terzi pubblici o privati, purché non concorrenziali con il gruppo Intesa Sanpaolo.

Percorso botanico


Il vivaio verrà attrezzato con un percorso botanico al suo interno, nel quale, attraverso pannelli informativi, verranno date informazioni sulle essenze forestali (nome scientifico e comune, autoecologia delle specie, areale di distribuzione, funzione nell’ecosistema).


Dal momento che il vivaio è finalizzato alla produzione di piante autoctone, si propone un percorso botanico di latifoglie autoctone della fascia basale e montana, creando inoltre riproduzioni su piccola scala delle tipologie forestali presenti o potenzialmente riscontrabili nell’area del Monte San Giorgio (bosco planiziale igrofilo, querco-carpineto, latifoglie esigenti di forra, bosco misto mesofilo, bosco pioniero di latifoglie) delle quali verranno indicate le caratteristiche ecologiche e le dinamiche evolutive. Ad integrazione dello scarso numero di piante idonee attualmente presenti verranno effettuate specifiche piantumazioni.


Alla realizzazione delle bacheche informative parteciperanno i volontari degli Amici del Monte San Giorgio per la redazione dei testi e i volontari della Protezione Civile Comunale per la costruzione delle bacheche, con la supervisione del tecnico forestale presente in vivaio.


La realizzazione delle bacheche informative necessita di un contributo economico per l’acquisto del materiale, nonché eventualmente di un contributo alla Protezione Civile Comunale che le allestisce 

Attività didattica


Il percorso botanico potrà essere autoguidato attraverso la lettura delle bacheche informative, oppure supportato da un esperto che approfondirà gli argomenti trattati. L’attività didattica potrà essere svolta dal tecnico agro-forestale presente in vivaio oppure dai volontari degli Amici del Monte San Giorgio o, ancora, dalle GEV (Guardie Ecologiche Volontarie) della Provincia che già fanno questo tipo di attività nelle scuole.

Periodo per l’attività didattica


Tutto l’anno, in particolare primavera-estate-autunno 


L’attività didattica non necessita di un contributo economico aggiuntivo

Soggetto attuatore


Coop. Sociale Agridea


Gruppo Amici del Monte San Giorgio

** **** ** ** **** **


Attività didattica in vivaio


L’attività didattica nel vivaio forestale verrà realizzata attraverso lo studio della tecnica colturale che sarà illustrata coinvolgendo i visitatori negli interventi di difesa fitosanitaria (lancio di insetti predatori, rilievo dei parassiti con il controllo delle trappole ai ferormoni, diffusione di antagonisti microbiologici) e nelle pratiche colturali (sarchiature, trapianti e semine etc…).


Sarà inoltre effettuata la raccolta, direttamente in bosco, dei semi provenienti dalle essenze forestali autoctone presenti nell’area del Parco, che verranno seminati nell’area del vivaio attrezzata per l’attività didattica.


Periodo per l’attività didattica


Primavera-estate-autunno


L’attività didattica non necessita di un contributo economico aggiuntivo


Soggetto attuatore


Coop. Sociale Agridea


** **** ** ** **** **


Frutteto sperimentale di varietà in via d’estinzione

Premessa


Con l’avvento delle moderne tecniche agronomiche, basate sull’utilizzo massiccio di concimi di sintesi e pesticidi chimici, l’uomo ha avviato un intenso lavoro di selezione al fine di ottennere varietà colturali in grado di esaltare al massimo le potenzialità produttive che questi nuovi mezzi di produzione offrivano. Purtroppo alla maggiore produttività delle nuove varietà ottenute si accompagna una spiccata sensibilità alle patologie, difetto questo che rende le coltivazioni sempre più dipendenti dall’uso dei prodotti chimici. Questo circolo vizioso ha determinato nel tempo una rapida contaminazione, su vasta scala, dei suoli e delle acque oltre alla sempre più sistematica e massiccia presenza di residui negli alimenti con gravi conseguenze per la salute umana. Da qui la necessità di rivedere, urgentemente, i criteri agronomici moderni al fine di ridurre l’impatto ambientale delle attività agricole. Lotta integrata e, soprattutto, lotta biologica rappresentano le innovazioni adottate dai produttori per correggere gli abusi del passato. Ma in tutto questo percorso abbiamo quasi definitivamente perso un tassello fondamentale per ottenere un sistema agricolo veramente sostenibile: l’immenso patrimonio di varietà autoctone tradizionali che hanno impresso, nel loro profilo genetico, caratteri di resistenza e rusticità e che non sono state adeguatamente esplorate per valutarne le reali potenzialità produttive e commerciali.


Obiettivi


La principale finalità del progetto consiste nell’evidenziare, attraverso il rilevamento di dati analitici, le potenzialità economiche di questo tipo di coltivazione, troppo frettolosamente etichettate come non competitive dal mondo agricolo. Verranno applicate, quindi, le moderne tecniche agronomiche sviluppate dall’agricoltura biologica a coltivazioni arboree (frutteto) ottenuti a partire da cultivar locali e analizzati i risultati produttivi ottenuti.


E’ possibile prevedere anche una collaborazione con le scuole agrarie per incrementare le conoscenze operative e teoriche degli studenti, su questa tipologia di coltivazione, attraverso uno studio sul campo.


Gestione tecnica


Effettuate le dovute analisi stazionali (dati pedo-climatici) verranno scelte le varietà idonee all’impianto. Verranno messe a dimora cultivar di Pomacee (melo e pero), Drupacee (pesco,  albicocco e susino) e Cerasifere (ciliegio).


Il materiale vegetale verrà acquistato presso il conservatorio o presso alcune aziende ad esso collegate. Il mantenimento della fertilità del suolo, la gestione della risorsa idrica, il controllo delle patologie verranno ottenute seguendo i più severi disciplinari dell’agricoltura biologica (a titolo di esempio pratico vedere il capitolo gestione vivaio). 


Le piante potranno essere utilizzate per piantumazioni, in modo alternativo alle essenze forestali prodotte in vivaio. In questo caso le piantine verranno allevate in vaso e regalate agli interessati. Negli anni successivi, è possibile prevedere di omaggiare i visitatori del vivaio con i frutti prodotti dalle piante messe a dimora, anche in collaborazione con i progetti sociali dell’Associazione Progetto Davide.


Attività didattica


Benchè la parola biologico sia ormai patrimonio un po’ di tutti, sono ben pochi, tra i non addetti ai lavori, a sapere in che cosa realmente consista.


Il frutteto sperimentale verrà relizzato con criteri che lo renderanno facilmente fruibile da tutti coloro che intendano, a qualsiasi titolo, conoscere le tecniche che stanno alla base di questo metodo di coltivazione ecosostenibile.


Pianificati con il giusto anticipo i periodi di visita, i gruppi saranno accompagnati durante lo svolgimento degli interventi in campo. Verranno date tutte le nozioni di base per poter comprendere meglio le operazioni che potranno anche essere svolte dai visitatori stessi (vedi lancio di insetti predatori, rilievo dei parassiti con il controllo delle trappole ai ferormoni, diffusione di antagonisti microbiologici, sovesci, potature, innesti etc…).


Periodo per l’attività didattica


Primavera-estate


L’attività didattica non necessita di un contributo economico aggiuntivo


Soggetto attuatore


Coop. Sociale Agridea


** **** ** ** **** **


Vivaio di flora erbacea autoctona di pregio


Premessa


Il territorio del Parco, totalmente di pertinenza della città di Piossasco, si estende per circa 377 ettari ad una quota tra i 300 m e gli 837 m del Monte San Giorgio, e rappresenta la propaggine più avanzata della catena alpina verso la pianura torinese. Il versante ripido ripara la Città di Piossasco da nord, conferendo alla zona sud-ovest una particolare situazione climatica: si parla di “oasi xerotermica” (da xeros = secco, clima caldo e asciutto), caratterizzata da una bassa piovosità estiva. Il Parco ospita un’interessantissima vegetazione legata alle particolari condizioni climatiche e conta in tutto 434 entità, tra cui diverse specie considerate rare e altre degne di attenzione per la loro particolare distribuzione. 


Il Monte San Giorgio è uno dei pochi luoghi in Piemonte dove cresce ancora spontanea la Peonia (Paeonia officinalis). Questa specie è una delle più belle e vistose della nostra flora, che colpisce, con il colore smagliante e le dimensioni dei fiori, anche il turista meno attento: è perciò sottoposta a raccolte vandaliche che ne minacciano la sopravvivenza. È anche il simbolo del Parco Naturale del Monte San Giorgio. 


Altre piante erbacee rare e protette si trovano nel Parco: la Pulsatilla halleri, Anemone pulsatilla, fiore che cresce comunemente in montagna, risulta essere raro a queste quote; il Lilium bulbiferum,  Giglio di San Giovanni, cresce su terreni aridi e pietrosi, e fiorisce verso la fine di giugno; la Daphne mezereum, detta anche Fior di stecco, è una piantina assai diffusa ai margini del bosco e delle radure sassose, un tempo si poteva trovare anche sul prato sulla cima; la Lonicera etrusca, un caprifoglio non volubile, arbustivo, molto frequente in Toscana (lo dice il suo stesso nome) è molto interessante perché ha qui una delle sue pochissime stazioni nelle Alpi occidentali; la Cheilanthes marantae, felce xerotermofila rara a scala nazionale e piemontese, dove vive su rupi aride e muri in localizzazioni prealpine. E ancora: Asplenium cuneifolium, Rosa inodora, Dictamnus albus, Festuca paniculata, Phleum phleoides. 


Obiettivi


Data la crescente perdita di biodiversità su scala globale così come a livello locale, si rende necessario, e urgente, incrementare le attività di studio e di sperimentazione sulle entità vulnerabili o maggiormente minacciate. 


Il tentativo di riprodurre in vivaio, attraverso la raccolta dei semi direttamente in loco, piante erbacee di pregio e ormai rare sul Monte San Giorgio (quali Peonia e Pulsatilla), ha l’obiettivo, da una parte, di aumentarne il successo moltiplicativo delle specie a rischio di estinzione e, dall’altra, di preservare e valorizzare la flora spontanea presente nel Parco del Monte San Giorgio. 


Gestione tecnica


Si intende procedere alla sperimentazione attraverso una collaborazione con l’Orto Botanico dell’Università di Torino e con il Parco dell’Alta Valle Pesio. Sebbene il Parco dell’Alta Valle Pesio si occupi, dal 2003, della conservazione del patrimonio vegetale (Banca del germoplasma) delle Alpi sud occidentali (Alpi Liguri e Marittime), quindi geologicamente diverse dalle nostre, questa collaborazione ci permetterebbe di tentare di acquisire le tecniche necessarie alla sperimentazione, in un settore ancora pioneristico. Per la conservazione e il reimpianto delle specie occorrono studi sperimentali approfonditi: ciascuna specie ha delle caratteristiche particolari di “vernalizzazione” dei semi, e solo con determinate condizioni di umidità, insolazione o temperatura, il seme arriva a germinare l’anno successivo, e questo a maggior ragione per le specie rare, spesso più esigenti proprio in fatto di propagazione e germinazione, è quindi indispensabile capire come vanno conservati i semi, e successivamente trapiantati. Come primo approccio sperimentale si intenderebbe quindi iniziare con la raccolta dei semi di Peonia e Pulsatilla direttamente sul Monte San Giorgio, con un tentativo di riproduzione in vivaio, e successivo (in caso di successo) trapianto in loco, sia attraverso la collaborazione dei volontari degli Amici del Monte San Giorgio sia con l’aiuto di un tesista universitario.  


La realizzazione del progetto necessita eventualmente di un piccolo contributo economico come rimborso spese per il tesista universitario


Attività didattica


Coinvolgere i ragazzi delle scuole in questa attività sperimentale ha innanzitutto un valore educativo e di sensibilizzazione nel rispetto della flora, i cui fiori sono così facilmente “vandalizzati”.


Periodo per l’attività didattica


Primavera-estate-autunno


L’attività didattica non necessita di un contributo economico aggiuntivo


Soggetto attuatore


Gruppo Amici del Monte San Giorgio


** **** ** ** **** **


Apiario didattico-sperimentale


Premessa


“Se le api dovessero improvvisamente scomparire l’umanità intera perirebbe nel breve volgere di 3-4 anni “ 


Questa eloquente frase, attribuibile forse al grande scienziato Albert Einstain, inquadra, in estrema sintesi, tutta la drammatica questione inerente la sistematica perdita delle popolazioni naturali di insetti pronubi e come ormai l’uomo dipenda totalmente dagli apiari allevati per vedere garantite le produzioni agro-alimentari attraverso il servizio di impollinazione da questi effettuato, servizio che inoltre assicura la riproduzione e quindi la perpetuazione delle diverse cenosi vegetali che sono alla base di ogni tipologia di ecosistema. 


Obiettivi


L’attività apistica oggi presenta una serie di gravi difficoltà, praticamente tutte riconducibili alle gravi alterazioni ambientali indotte dalle attività umane: cambiamenti climatici, alterazione o totale distruzione di habitat ed ecosistemi, contaminazione di acqua, suolo ed aria con sostanze tossiche e nocive, introduzione (accidentale o volontaria) di organismi viventi alloctoni in ecosistemi già fortemente compromessi.


La tecnica apistica, quindi, ha dovuto evolversi più per fronteggiare le problematiche sanitarie ed ambientali, le quali non smettono mai di aggredire gli apiari (vedi, ultimo in Italia di una lunga serie, il problema dell’uso dei neonicotinoidi sul mais), che per garantire agli apicoltori raccolti e redditi adeguati. Parassiti come la varroa, importata dall’Asia, o le nuove patologie virali che si affacciano all’orizzonte, ovviamente importate dall’estero, fanno capire l’estrema fragilità di un settore che non può mai sentirsi al riparo dal rischio di collasso totale.


Da qui l’estrema importanza di fare apicoltura sulla base di elementi tecnico-scientifici certi, elaborando sempre nuove soluzioni ai problemi, e promuovendo costantemente un risanamento degli ambienti naturali, la rinaturalizzazione delle cenosi forestali degradate o di origine artificiale oltre che ad una armonizzazione del sistema agro-alimentare con un’autentica ecologia agraria. Inoltre sensibilizzare costantemente l’opinione pubblica, soprattutto in ambito scolastico, sulle problematiche del settore. Non a caso quindi l’apiario sarà costituito da almeno 20 famiglie, per disporre così di un campione significativo sul quale rilevare i dati delle sperimentazioni. Inoltre risulta essere il numero minimo per avere garantita sempre la disponibilità del materiale vivo (covate, celle reali, fuchi, favi in costruzione etc.) necessario per effettuare la didattica.


E’ possibile prevedere anche una collaborazione con le scuole agrarie per incrementare le conoscenze operative e teoriche degli studenti su questa tipologia di allevamento biologico attraverso uno studio sul campo.


Gestione tecnica


Si intende realizzare un apiario composto da 20 famiglie di Apis mellifica ligustica, razza autoctona italiana riconosciuta a livello mondiale come la migliore ape da allevamento per un mix di attitudini positive (ad esempio mansuetudine, produttività, scarsa propensione alla sciamatura).


Si utilizzeranno arnie a “cubo” da 10 telaini con fondo anti varroa. La tecnica apistica sarà di tipo biologico in quanto non si useranno presidi veterinari di origine chimica con attività antibiotica (vedi tetraciclina ed affini) per il controllo delle varie tipologie di peste (batteri) o insetticidi per  contrastare varroa e pidocchio. Il criterio di fondo della gestione sarà quella di considerare l’alveare come un unico organismo capace, se tenuto in buone condizioni vitali, di mantenere sotto la soglia del danno biologico ed economico le eventuali aggressioni da parte di agenti patogeni.


Solo per la varroasi, vista la sua letale aggressività, saranno previsti interventi secondo il disciplinare Bio che prevede l’uso di acidi organici naturali (ossalico e formico) o l’uso di oli essenziali sotto forma di vapori a base di canfora, eucalipto e lavanda.


Si effettuerà una costante attività di miglioramento genetico costituendo annualmente nuovi nuclei partendo da regine acquistate da allevamenti registrati all’albo e certificati in modo da selezionare caratteri utili alla specie (es. deposizione di covata più rapida in modo da recuperare meglio i danni da ritorno di freddo, così frequenti nel clima italiano, ed in netta accentuazione per il cambiamento climatico in atto).


Attività didattica

L’apiario verrà realizzato con il preciso intento di renderlo sempre disponibile a tutte le scoralesche e ai privati (gruppi) che vorranno approfondire la conoscenza della biologia dell’alveare e dell’ape e il loro ruolo nell’ecosistema ed in agricoltura. Fornite le necessarie nozioni entomologiche di base in aula, sui pronubi in genere e sull’ape in particolare, gli utenti potranno iniziare a scoprire la vita nell’apiario. 


A tal fine ci si attrezzerà con almeno un’arnia dotata di pareti in vetro (con rivestimento rimovibile in legno) per permettere ai ragazzi l’osservazione, in diretta e in sicurezza, del ciclo vitale all’interno dell’arnia. Per le osservazioni più accurate delle fasi fondamentali del ciclo biologico dell’alveare (deposizione della regina, sviluppo della covata dall’uovo alla pupa, stoccaggio delle scorte di miele e polline, rilievo di patologie e parassiti) utilizzeremo una teca portafavo sempre in vetro trasparente. Chi sarà interessato alla tecnica apistica potrà accompagnare gli operatori sul campo e provare a lavorare in prima persona durante le diverse fasi di conduzione (formazione di nuclei, rinnovo delle regine, sciamatura artificiale, posa e raccolta dei melari, trattamenti etc…).


Parallelamente all’apiario verrà costituito un laboratorio per la lavorazione del miele prodotto.


Benchè in scala ridotta e non pensato a fini commerciali (il miele estratto verrà infatti utilizzato per l’alimentazione di soccorso delle api) sarà completo di tutte le attrezzature necessarie per far vedere ai ragazzi il ciclo di estrazione e invasettamento del miele (banco per disopercolare, smielatore manuale, maturatore etc…). I melari non utilizzati per fini didattici verranno invece inviati presso un’azienda apistica, in regola con la normativa igienico-sanitaria, che provvederà ad estrarre il miele e ad invassettarlo per conto nostro. I vasetti così ottenuti saranno dati in omaggio ai visitatori della struttura. 


Periodo per l’attività didattica


Tutto l’anno, in particolare primavera-estate


La realizzazione del progetto necessita di un contributo economico per l’acquisto di materiali e attrezzature


L’attività didattica non necessita di un contributo economico aggiuntivo


Soggetto attuatore


Coop. Sociale Agridea


** **** ** ** **** **


Progetto di specializzazione per studenti universitari

Attivazione di un tirocinio e/o tesi di laurea avente come tema indicativo “Le tecniche di selvicoltura naturalistica idonee alla conversione di popolamenti derivanti da rimboschimenti artificiali in cenosi naturaliformi” per il corso di laurea in Scienze Forestali e Ambientali con la collaborazione del Prof. Renzo Motta della Facoltà di Agraria e attraverso il supporto del tecnico forestale già presente in vivaio.


La realizzazione del progetto non necessita di un contributo economico aggiuntivo


** **** ** ** **** **


Progetto di studio scientifico


Borsa di studio di dottorato (triennale) su un tema pertinente alle tematiche di forestazione e di ecologia forestale, con la collaborazione del Prof. Renzo Motta della Facoltà di Agraria, corso di laurea in Scienze Forestali e Ambientali. Un titolo indicativo potrebbe essere: “Analisi dell’incremento del livello di biodiversità nel passaggio da pineta monospecifica fuori areale di origine artificiale a bosco naturaliforme di latifoglie sul Monte San Giorgio a Piossasco”. Viene prevista la pubblicazione scientifica e la redazione di un testo divulgativo.


Si evidenzia che non è possibile finanziare Borse di Dottorato per una durata inferiore ai tre anni; in alternativa alla Borsa di Dottorato si possono finanziare Borse di studio che possono avere una durata minima di 6 mesi, ma dal punto di vista dell’analisi scientifica di processi a lungo termine, quali quelli di ecologia forestale, sono decisamente meno interessanti.


Considerando i tempi di attivazione di una borsa di dottorato, determinati anche dalla necessità della stipula di una convenzione tra il Comune di Piossasco e il Dipartimento di Agronomia, Selvicoltura e Gestione del Territorio (Agroselviter) e dal fatto che le borse vengono bandite a luglio, è prevedibile che il suo inizio sarà gennaio 2012 con termine dicembre 2014.


La realizzazione del progetto necessita di un contributo economico aggiuntivo corrispondente al valore della borsa di studio

** **** ** ** **** **


Progetto “Viva-io, viva-noi”


Progetto della comunità solidale per l’integrazione, la didattica e l’ambiente

Presentazione e analisi del problema sociale e culturale


Nel contesto sociale di Piossasco è avvertibile il perdurare del grave periodo di disagio collegato allo stato di crisi dell'economia: sempre più numerosi i ricorsi alla cassa integrazione, l’aumento della disoccupazione, il precariato giovanile e, al di là di una tenace, benefica reazione di tenuta tipicamente legata alla mentalità contadina e rurale, si può intravedere più una questione di “tenacia per la sopravvivenza” che non una scelta riconducibile alla qualità della vita.


Il rischio é che prevalgano atteggiamenti di chiusura, di auto isolamento nella fatica del proprio quotidiano difficile, di perdita di fiducia nella relazione amicale e sociale, nel possibile sostegno reciproco e nella riduzione del peso delle difficoltà sempre possibile quando queste vengono affrontate in gruppo organizzato e concorde. Contesti dunque in cui pare attenuarsi l’attenzione per tutto ciò che é apertura, interesse solidale verso l'altro in difficoltà, scambio e reciprocità di sostegno, in cui sembrano poter prevalere atteggiamenti di silenzioso isolamento, di scoraggiamento, di timore dell’altro, di paura di iniziare percorsi nuovi, stati d’animo e situazioni di disagio sempre più frequenti e che certamente rischiano di colpire innanzitutto gli strati sociali più deboli, più isolati, già costretti in condizioni di fragilità.


Ci sembra particolarmente importante ed opportuno continuare a richiamare l’attenzione di tutto il contesto sociale, nella sua composizione più variegata: dalle scolaresche con i loro docenti, alla popolazione anziana, dai giovani normodotati ma a rischio di scoraggiamento, ai giovani adulti con disabilità a rischio di isolamento: tanti di loro rispondono con calore e genuina sorpresa a richiami verso la semplicità, la solidarietà, la scelta consapevole di stili di vita più attenti e ispirati a criteri di maggiore sobrietà e condivisione.


L’Associazione Progetto Davide (APD) costituisce da parecchi anni un punto di riferimento, attraverso i laboratori e tirocini osservativi-educativi, propedeutici ad un avviamento al lavoro, per quei soggetti che non accedono direttamente ai Servizi degli Inserimenti Lavorativi, che non sono in carico a nessuno dei servizi strutturati dei Comuni, dei Consorzi socio assistenziali o delle Comunità montane.


Superando quindi l’ottica, che anche le migliori organizzazioni sociosanitarie generalmente seguono, di servizi ben organizzati per i disabili, ma pur sempre chiusi perché in Centri Diurni o Comunità esclusivamente ad essi riservati, l’Associazione si adopera da molti anni per far circolare idee e concretizzare iniziative pensate per combattere l’isolamento e la fragilità, creare nuovi punti di riferimento attrezzati, aperti a tutti, in cui possa circolare un clima di incoraggiamento, auto aiuto, reciprocità e valorizzazione dell’apporto di ognuno, non importa quanto modesto, ricerca di semplicità e sobrietà nel contatto con la natura, nelle attività all’aria aperta in un contesto salutare.


Obiettivi


Si intende dare una risposta sia ai numerosissimi casi di disabili e persone svantaggiate o con disagio in cerca di integrazione, valorizzazione ed avviamento al lavoro, sia alla necessità di espandere nelle nuove generazioni valori positivi e vitali, ed esperienze vissute di accettazione e di condivisione.


Gli obiettivi complessivi possono essere così articolati:


1. Obiettivi ambientali 


 a) avvio di attività complementari alle attività vivaistiche principali quali la floricoltura e la coltivazione di piante officinali;


 b) diffusione di una cultura ambientale, di rispetto ed amore per la natura, tra i giovani svantaggiati, gli studenti, i cittadini di Piossasco ed i visitatori in genere.


2. Obiettivi sociali e professionali


a)  impiego in attività lavorative di persone con disagio psicosociale e/o con disabilità;


b) progressiva acquisizione di competenze, attraverso un percorso di inclusione, integrazione e riabilitazione sociale;


c) valorizzazione della dimensione del gruppo, quale strumento di confronto, crescita ed integrazione finalizzato ad incrementare percorsi di autonomia e socializzazione.


3. Obiettivi didattici e formativi


a) offerta di un importante supporto didattico per l’educazione ambientale alle scuole del territorio mediante laboratori vivaistici sperimentali ed attività ludico-formative in aula interna e in spazi aperti;


b) acquisizione tra gli studenti di una cultura di integrazione e solidarietà tramite la frequentazione e l’accettazione di persone con disabilità e disagio;


c) diffusione di stili di vita improntati alla semplicità, al rispetto, alla reciprocità, all’accettazione della diversità e volti a modalità relazionali più autentiche.


4. Obiettivi di coesione e crescita sociale 


a) promozione di contatti tra le generazioni, di trasmissione dei saperi e di diffusione di una cultura di comprensione delle differenze, di coesistenza pacifica e di dinamiche interculturali;


b) collocazione del progetto all’interno di una rete di esperienze analoghe, sia dell’Associazione Progetto Davide che di altre istituzioni ed associazioni locali, per il contenimento della vulnerabilità sociale.


Azioni previste (correlate ai singoli obiettivi)


1.a)  attività di floricoltura e di piccolo artigianato ad opera dei giovani svantaggiati e con il coinvolgimento delle scolaresche 


Il progetto prevede l’allestimento e la messa in funzione di una serra permanente di  solida struttura, per mettere le basi per un ciclo di attività  a lunga scadenza. In particolare si pensa di realizzare: 


· una serra fredda di 60 mq 


· un piccolo “Sentiero degli aromi”, realizzato a fianco della serra, con targhette illustrative delle proprietà e delle curiosità legate ad ogni pianta.


Nel periodo autunno-inverno si prevedono le seguenti attività:


· impianto del sentiero degli aromi                                                 


· prime semine di piantine resistenti al freddo a fioritira primaverile e messa a dimora di bulbi


· attività di artigianato in un’aula dei locali presenti in vivaio: laboratorio bigiotteria, piccoli manufatti in legno…


Nel periodo fine inverno-primavera:


· cura delle piantine stagionali resistenti al freddo seminate in autunno


· preparazione talee e trapianti di piante e arbusti da esterno, a ciclo biennale


Nel periodo tarda primavera:


· prime esperienze di incontri con i visitatori


· produzione sperimentale di piantine fiorite stagionali, per omaggi agli studenti, ai gruppi ed alle famiglie, soprattutto in occasione di festività particolari: festa della mamma, feste di primavera, Piossasco in fiore etc.


· formulazione delle prime offerte di laboratori educativo-formativi alle scuole primarie e secondarie da pubblicare sugli appositi bollettini illustrativi, preparati ogni anno a maggio/giugno per la programmazione delle attività del successivo anno scolastico


Nel periodo tarda primavera-estate e stagioni a seguire:


· impostazione di nuove semine, cura e rinnovo trapianti, coltivazioni per talee, a rotazione per avere una produzione ciclica di piante e arbusti da esterno, anche legata a precise ricorrenze stagionali.


Le attività si svolgeranno sotto forma di tirocini osservativi, formativi e prelavorativi, per 3 giorni la settimana, per mezza giornata (4 ore), a giorni alterni, in piccolo gruppo di 4 disabili. I giovani saranno guidati da un operatore vivaista, con funzioni anche di educatore, per 12 ore settimanali. Collaboreranno al progetto anche due volontari APD con esperienza nel settore, mentre l’agronomo già presente in vivaio farà da supervisore alle attività vivaistiche del progetto. E’ possibile prevedere anche la presenza, per un giorno alla settimana, di uno o due giovani volontari del servizio civile assegnato all’APD.


Dal secondo anno, in base all’esperienza del primo anno, si potrà decidere la misura dell’ampliamento delle attività, valutando i risultati raggiunti, eventualmente aumentando il numero dei giovani svantaggiati coinvolti e/o delle ore e dei giorni di attività.


1.b) diffusione di una cultura ambientale, di rispetto ed amore per la natura, tra i giovani svantaggiati, gli studenti, i cittadini di  Piossasco ed i visitatori in genere


I giovani svantaggiati inseriti nel progetto saranno i primi a poter sviluppare il proprio interesse ed amore per la natura, essendo costantemente impegnati in attività all’aria aperta ed in un contesto naturale di grande bellezza. Essi inoltre saranno in costante sintonia e parteciperanno alle altre iniziative organizzate per tutelare e valorizzare il patrimonio del Parco del Monte San Giorgio.


A partire dalla tarda primavera 2011, nella serra, nel Sentiero degli aromi e nelle aule della struttura interna al vivaio, potranno essere svolte attività rivolte alle scolaresche, alle famiglie ed ai gruppi di visitatori, consistenti in:


-  visite ed attività didattiche in una mezza giornata o in giornata intera, anche in occasione di manifestazioni e feste del paese, sia come attività vivaistica vera e propria, con successivi ritorni per il monitoraggio delle colture avviate, sia come semplici visite di osservazione, di scambio e di arricchimento reciproco


- laboratori di bigiotteria


- laboratori ludico-didattici per i bambini e ragazzi: disegno, ricerca, fotografia, gioco


Vengono inoltre previste: 


- partecipazione con propri banchetti ad esposizioni e piccole fiere, a scopo divulgativo e di valorizzazione del gruppo di lavoro


- predisposizione di articoli, foto e filmati sulle attività svolte, per la divulgazione sulla stampa locale e per il sito internet dell’Associazione Progetto Davide.


Queste attività dovranno essere coordinate negli orari e disponibilità degli operatori già presenti per le attività di cui al punto 1.a)


Si prevedono contatti e relazioni con gli Enti e con le associazioni locali che si occupano di tutela ambientale.


2.a)  impiego in attività lavorative di persone con disagio psicosociale e/o con disabilità 


Saranno accolti fin dall’inizio nel gruppo di lavoro 3-4 ragazzi, disabili intellettivi o in situazione di svantaggio, scelti tra quelli collocati dai Servizi Socioassistenziali o dall’ASL, oppure autonomamente proposti e scelti dalla Associazione Progetto Davide ed in attesa delle pratiche di verifica e valutazione dello stato di svantaggio. 


Saranno inseriti in tirocini osservativi/formativi, in attesa di poterli eventualmente collocare in percorsi di avviamento ad una vera e propria attività lavorativa. 


2.b) progressiva acquisizione di competenze, attraverso un percorso di inclusione, integrazione e riabilitazione  


Stabilito, al momento dell’inserimento nel gruppo, un resoconto dettagliato circa il livello di partenza di ogni giovane, in accordo con il professionista responsabile di ciascun Ente affidante, si procederà  gradualmente al monitoraggio del percorso osservativo e/o evolutivo  proposto.  


Al termine di ogni semestre di attività verrà discussa una relazione osservativa relativa ai risultati conseguiti.  Importante sarebbe, nel giro di due-tre anni di attività,  arrivare al conseguimento di un effettivo riconoscimento ufficiale delle competenze acquisite e stabilire così nuovi punti di partenza.  

2.c)  valorizzazione della dimensione del gruppo, quale strumento di confronto, crescita ed integrazione, finalizzato  ad incrementare percorsi di autonomia e socializzazione


Si veda il capitolo “Metodologia di lavoro”


3.a) offerta di un importante supporto didattico per l’educazione ambientale alle scuole del territorio  mediante  laboratori vivaistici sperimentali ed attività ludico-formative in serra, in aula verde e in spazi aperti


Facendo seguito alle precedenti esperienze acquisiste dall’APD con il “Programma Mondoscuole: se conosco, capisco” ed “Equinozio”, l’Associazione Progetto Davide, a partire dalla primavera 2011, presenterà le proprie proposte agli Istituti scolastici del territorio, in forma di schede contenenti i vari moduli disponibili, come anche già precedentemente elencati al punto 1.b): 


-   visite ed attività didattiche in una mezza giornata o in giornata intera


-  laboratori di coltura sperimentale di fiori e piantini, con un ciclo di visite per poter seguire lo sviluppo degli impianti


- laboratori ludico-didattici (disegno, ricerca, fotografia, gioco….) e di piccolo artigianato per bambini e ragazzi delle scuole.


I laboratori forniranno l’occasione per promuovere la conoscenza dei fiori e delle piante aromatiche, l’apprezzamento della bellezza ed utilità delle specie coltivate, la conoscenza ed al rispetto dell’ambiente circostante.


Le attività organizzate nella serra, negli spazi esterni e nelle aule della struttura interna al vivaio saranno totalmente gratuite sia per le scuole che per i visitatori.


Si stilerà quindi un calendario che, da una parte possa conciliare la frequenza delle visite con le attività florovivaistiche necessarie per la produzione delle piantine, e dall’altra sia coordinato con i responsabili delle attività generali del vivaio e della casa, per evitare disturbo e sovrapposizioni tra le varie iniziative.


3.b) acquisizione tra gli studenti di una cultura di integrazione e solidarietà tramite la frequentazione e  l’accettazione di persone con disabilità e disagio


L’accoglienza del pubblico, in particolare per le scolaresche, avverrà con l’intermediazione anche dei giovani diversamente abili e/o svantaggiati, di cui gli studenti potranno apprezzare le attività e la disponibilità: sarà per tutti quindi una occasione speciale di conoscenza e di comunicazione, di superamento delle barriere e di apprezzamento dei “diversi”. 


3.c) diffusione di stili di vita improntati alla semplicità, al rispetto, alla reciprocità, all’accettazione della diversità, e volti a modalità relazionali più autentiche


La conoscenza e la frequentazione dei ragazzi disabili e/o svantaggiati, unita al contatto con la terra, con la natura e con persone che amano tali ambienti e si pongono a disposizione degli altri, potrà favorire, soprattutto nei bambini e nei giovani, l’acquisizione di atteggiamenti di reciprocità, e di modalità di vita semplici, trasparenti, profondamente genuini.


4.a) promozione di contatti tra le generazioni, di trasmissione dei saperi e di diffusione di una cultura di comprensione delle differenze, di coesistenza pacifica e di dinamiche interculturali 


 I laboratori di piccolo artigianato forniranno l’occasione per invitare e coinvolgere cittadini ed artigiani della zona per trasmettere alle nuove generazioni quei saperi, quelle conoscenze e quelle abilità manuali che nella nostra società tendono ormai a scomparire.


Inoltre il progetto si colloca all’interno di una fitta rete di esperienze dell’Associazione Progetto Davide (APD) con i disabili ed i giovani svantaggiati e nell’ambito della cooperazione internazionale. Il gruppo dei giovani del presente progetto “Viva-io, viva-noi” avrà quindi frequenti contatti con gli altri gruppi di giovani svantaggiati seguiti dall’APD a Piossasco, con il progetto “Equinozio” e a Villarbasse, con i progetto “Verdi Orizzonti” e “Qualcosa bolle in pentola”. 


Tutti i giovani potranno partecipare insieme alle iniziative dell’APD di sensibilizzazione sulle tematiche della solidarietà e dell’intercultura, intervenire alle cene di solidarietà, alle serate musicali organizzate dalla B.B.Band, agli interventi nelle scuole, alle attività sportive, alle gite e soggiorni in montagna etc. Infine grazie alla presenza frequente di uno o due volontari del servizio civile, assegnati all’APD, i giovani potranno conoscere esperienze concrete di volontariato giovanile. 


 4.b) collocazione del progetto all’interno di una rete di esperienze analoghe, sia dell’APD che di altre istituzioni ed associazioni locali, per il contenimento della vulnerabilità sociale


Coinvolgendo in attività di tirocinio ed in un percorso formativo un gruppo di giovani svantaggiati, il progetto permette di allargare quella rete di contrasto alla vulnerabilità, che è già in atto sul territorio, con il coordinamento del Tavolo delle Politiche sociali. 


Inoltre i ragazzi coinvolti potranno partecipare anche alle iniziative organizzate dal Gruppo di Acquisto collettivo di Piossasco (di cui l’APD è un’associazione partner), come la “Fiera del riuso” o i momenti di formazione al consumo ed al risparmio.


Metodologia di lavoro


Essendo tra gli scopi  primari di questo progetto l’incontro e il coinvolgimento formativo evolutivo di giovani con disabilità e/o giovani in difficoltà, le modalità indispensabili per la positiva conduzione dei tirocini osservativi, formativi e/o  prelavorativi  saranno le seguenti:


A) per gli adulti responsabili (volontari con esperienza, educatori e operatori professionisti)


   1) si prevede, a cadenza  mensile, un incontro  di  coordinamento, con  elaborazione comune del programma di attività, riflessioni sull’esperienza in atto, reciproco sostegno;


   2) l’inserimento di ogni giovane beneficiario sarà preceduto da un incontro informativo con un   professionista rappresentante  degli organi di assistenza sociale referenti (ASL, CIdiS,  Cooperative, Centri diurni e i genitori).  La decisione di ammettere il giovane beneficiario sarà presa, in riunione, dagli adulti responsabili per  i laboratori dell’Associazione Progetto Davide;


   3) il professionista degli organi referenti stabilirà un calendario periodico di incontri per il monitoraggio del percorso evolutivo di ciascun giovane affidato.


B)  per i giovani beneficiari (giovani con disabilità fisica o intellettiva, giovani in situazione di difficoltà)


   1)  i giovani saranno suddivisi in piccoli gruppi per lo svolgimento dei tirocini formativi  (4-5 al massimo, a seconda della gravità del loro problema); 


   2) ogni gruppo sarà seguito da un adulto coordinatore responsabile (volontario con esperienza o educatore/operatore  stipendiato)  che condividerà con loro le varie attività programmate;


   3) prima dell’inizio di ogni turno, le attività della giornata saranno proposte e illustrate dal coordinatore e concordate con il gruppo, la suddivisione dei compiti e un’incoraggiante vigilanza saranno specifico compito del coordinatore stesso; 


   4)  gli orari e i ritmi delle attività terranno conto della capacità di tenuta di ogni persona e della necessità  di relazionamento sereno  all’interno del gruppo: sarà quindi privilegiato il criterio della  qualità della situazione formativa di lavoro  rispetto al criterio della assoluta produttività;


   5)  incontri di sostegno e di chiarimento, con gli adulti coordinatori e con il professionista degli organi di assistenza, saranno predisposti in aiuto a ogni giovane beneficiario in caso di fasi di disagio o difficoltà;


   6) protagonisti delle attività di accoglienza durante le occasioni programmate di apertura dei laboratori al pubblico (visitatori, scolaresche, etc.) saranno, a turno, i gruppi di giovani beneficiari del progetto, opportunamente  accompagnati dagli adulti;


   7) occasioni di ritrovo, di festa, di conoscenza reciproca tra tutti i beneficiari, volontari ed educatori coinvolti saranno organizzate appositamente al di là degli orari dei laboratori. Per potenziare le relazioni amicali del gruppo, si prevedono anche frequenti contatti con il gruppo già esistente a Villarbasse e la partecipazione ad incontri sportivi, serate musicali organizzate dall’APD con tutti i propri aderenti e tutti i ragazzi dei propri progetti.


La realizzazione del progetto necessita di un contributo economico aggiuntivo


Soggetto attuatore


Associazione Progetto Davide


Coop. Sociale Agridea


** **** ** ** **** **


Progetto didattico “Il bosco racconta…”


Obiettivi


Obiettivi ambientali


Migliorare la propria conoscenza del bosco e delle sue dinamiche evolutive


Obiettivi formativi


Sviluppare lo spirito di osservazione e di analisi di ciò che ci circonda, arrivando a migliorare la propria capacità di sintesi. Potenziare la capacità di esporre le osservazioni personali nonché di confrontarsi con gli altri mettendosi in discussione


Contenuti


Analisi e storia del rimboschimento di Pino nero; accrescimento di conifere e latifoglie; il rinnovamento del bosco


Modalità di svolgimento dell’attività didattica


Mattino: passeggiata nell’area dei Tiri, con osservazioni sul campo (2 ore circa)


Pomeriggio: analisi delle osservazioni, discussione, ricerca dati su materiale disponibile in aula (2 ore circa)


I partecipanti al corso potranno essere omaggiati del quaderno in tema con l’argomento dal titolo “SCHEDE PRATICHE PER IL RICONOSCIMENTO DELLE PIANTE” realizzato nel 1997 e rivedibile e ristampabile con questa occasione.


La realizzazione del progetto non necessita di contributo economico aggiuntivo, se non per l’eventuale stampa del materiale divulgativo

Periodo per l’attività didattica


Primavera - autunno


Soggetto attuatore


Gruppo Amici del Monte San Giorgio


** **** ** ** **** **


Progetto didattico “Perché il Parco?”


Obiettivi


Obiettivi ambientali


Osservare dal vivo le dinamiche della vegetazione in atto sul Monte San Giorgio.


Obiettivi formativi


Sviluppare lo spirito d’osservazione e di analisi di ciò che ci circonda, arrivando a migliorare la propria capacità di sintesi. Potenziare la capacità di esporre le osservazioni personali, nonché di confrontarsi con gli altri mettendosi in discussione.


Contenuti


Le caratteristiche del Monte San Giorgio; la vegetazione; gli animali; l’incendio e la ripresa vegetativa.


Modalità di svolgimento dell’attività didattica


Mattino: passeggiata da San Vito alla Croce dei Castelli, lungo il “viol d’l’asu” e discesa al vivaio, con osservazioni sul campo (3 ore circa).


Pomeriggio: analisi delle osservazioni, discussione, ricerca dati su materiale disponibile in aula (2 ore circa).


I partecipanti al corso potranno essere omaggiati del quaderno in tema con l’argomento dal titolo “SENTIERO NATURALISTICO”, realizzato nel 1996 e rivedibile e ristampabile con questa occasione.


La realizzazione del progetto non necessita di contributo economico aggiuntivo, se non per l’eventuale stampa del materiale divulgativo

Periodo per l’attività didattica


Primavera - autunno


Soggetto attuatore


Gruppo Amici del Monte San Giorgio


** **** ** ** **** **


Progetto didattico “Vita da insetto…”


Obiettivi


Obiettivi ambientali


Osservare dal vivo gli insetti e le loro abitazioni nel contesto evolutivo del bosco.


Obiettivi formativi


Sviluppare lo spirito di osservazione e di analisi di ciò che ci circonda, arrivando a migliorare la propria capacità di sintesi. Potenziare la capacità di esporre le osservazioni personali nonché di confrontarsi con gli altri mettendosi in discussione.


Contenuti


Cenni di classificazione dei principali gruppi d’insetti.


Modalità di svolgimento dell’attività didattica


Mattino: introduzione in aula e uscita sul campo per la raccolta/osservazioni insetti (2 ore circa).


Pomeriggio: analisi del materiale raccolto, discussione, ricerca dati su materiale disponibile in aula (2 ore circa).


I partecipanti al corso potranno essere omaggiati del quaderno in tema con l’argomento dal titolo “Appunti per imparare a conoscere gli INSETTI”, realizzato nel 1997 e rivedibile e ristampabile con questa occasione.


La realizzazione del progetto non necessita di contributo economico aggiuntivo, se non per l’eventuale stampa del materiale divulgativo

Periodo per l’attività didattica


Primavera - autunno


Soggetto attuatore


Gruppo Amici del Monte San Giorgio


** **** ** ** **** **

Corso “Fotografare nella natura”


Obiettivi


Obiettivi ambientali


Realizzare fotografie immersi nel contesto naturale.


Obiettivi formativi


Sviluppare lo spirito di osservazione e stimolare la creatività. Affinare le tecniche di ripresa fotografica. Comunicare per immagini in modo efficace.


Contenuti


Ideazione della foto: scelta del soggetto, dello sfondo e del punto di ripresa.


Composizione: mettere ordine nell’immagine per renderla efficace.


Qualità e controllo dell’illuminazione, resa del colore.


Esercitazioni pratiche di ripresa fotografica nella natura.


Post produzione e lettura dell’immagine.


Modalità di svolgimento del corso


Mattino: introduzione teorica in aula (1 ora); a seguire esercitazione pratica di ripresa fotografica nella natura (2 ore).


Pomeriggio: proiezione, in aula attrezzata con computer (con lettore schede di memoria e programma di fotoritocco) e stampante a colori, finalizzata all’analisi critica e discussione delle immagini realizzate al mattino; consigli per il fotoritocco; stampa di alcune fotografie. Ulteriore sessione di ripresa fotografica nella natura, per correzione errori ed affinamento tecnico-espressivo, e successiva ristampa. Commenti conclusivi.


In un giorno da indicare: mostra espositiva, in una sala presente nella struttura del vivaio, dei lavori realizzati e premiazione della migliore fotografia.


La realizzazione del progetto non necessita di contributo economico aggiuntivo, se non per l’eventuale acquisto di materiale e premi per il concorso fotografico

Periodo per realizzare il corso


Primavera e autunno


Numero di iscritti per giornata: minimo 5 - massimo 20 


Soggetto attuatore


Gruppo Fotografico San Giorgio


Gruppo Amici del Monte San Giorgio


** **** ** ** **** **


Corso “Disegno naturalistico e di paesaggio”


Obiettivi


Obiettivi ambientali


Realizzare disegni immersi nel contesto naturale.


Obiettivi formativi


Sviluppare lo spirito di osservazione e stimolare la creatività. Affinare le tecniche di disegno di paesaggio dal vero. Comunicare per immagini in modo efficace.


Contenuti


Livello base.


Disegno di paesaggio dal vero, con condizioni meteo favorevoli.


Apprendimento delle regole principali del disegno, proporzioni, chiaroscuro.


Livello avanzato.


Disegno di paesaggio dal vero, con condizioni meteo favorevoli.


Sperimentazione dell’acquerello applicate alla natura.


Modalità di svolgimento del corso


Sabato e domenica tutto il giorno.


Per i principianti verranno trattate le regole della copia dal vero e da fotografie con il chiaroscuro fino alla realizzazione di un acquerello.


Per chi conosce le regole del disegno, si partirà dall’acquerello con la spiegazione delle regole di base, la realizzazione di fondi su carta asciutta e bagnata, e di soggetti naturalistici.


In un giorno da indicare: mostra espositiva, in una sala presente nella struttura del vivaio, dei lavori realizzati e premiazione dei disegni migliori.


La realizzazione del progetto necessita di un contributo economico aggiuntivo


Curriculum sintetico di Cristina Girard


Cristina Girard, illustratrice e artista naturalistica (Torino 1964), è diplomata all’Accademia Albertina di Belle arti di Torino e ha conseguito il diploma del biennio di specializzazione in Decorazione con tesi sulla natura nell’arte attraverso i secoli. Da anni collabora con la rivista Piemonte Parchi e ha realizzato disegni e tavole per Parchi naturali, Musei di scienze e Case editrici italiane. Ha insegnato illustrazione naturalistica presso lo IED di Torino. Ha fondato l’Associazione artistica Nautilus, di impianto artistico-ecologista, presso il suo studio torinese dove tiene corsi di disegno naturalistico e di disegno, acquerello e pittura in genere. E’ attiva come illustratrice dal 1985.


Periodo per realizzare il corso


Primavera e autunno


Numero di iscritti per corso: minimo 5 - massimo 10 


Materiale occorrente a cura dei partecipanti


Materiale da disegno e/o acquerello: (carta F4 ruvida o liscia per il disegno, carta da acquerello 300gr. (es. Fabriano artistico ruvida o Canson o altro di cotone), tavoletta di legno, barattolo per l’acqua, carta tipo scottex - alcuni fogli, sgabello pieghevole, scatola di acquerelli, matite di diversa gradazione (es. H, HB, 2B, 6B), gomma pane, scotch di carta. Volendo si possono portare matite colorate rosso mattone per fare un disegno a sanguigna.


Soggetto attuatore


Gruppo Amici del Monte San Giorgio


** **** ** ** **** **


Progetto didattico “Con le mani per terra…”


Obiettivi


Migliorare la conoscenza del bosco e il rapporto bambino-mondo naturale.


Comprendere i processi vitali del pianeta terra attraverso uno speciale rapporto che si può avere con il mondo naturale, sperimentandone la bellezza, in un approccio che consenta di percepirne l’armonia. Partecipazione ed esplorazione come strumenti per affrontare e comprendere i problemi ambientali.


Contenuti


L’attività, indirizzata ai bambini, si basa su esperienze sensoriali con la terra, per risvegliare i sensi e acuirne le capacità percettive. Attraverso una serie di attività strutturate che compongono un percorso fluido e scorrevole, si viene a conoscenza di ciò che sta sotto i nostri piedi, dalle cose più grandi a quelle più minute. L’attività si svolge nel bosco, in particolare sulle comunità e sui sistemi ecologici della terra.


Modalità di svolgimento 


Incontro in aula al mattino (2 ore): “Fuori da casa mia, questa mattina, ho trovato un grosso sacco e voglio guardare insieme a voi cosa c’è dentro…”. Dal sacco, poco alla volta, vengono fuori degli oggetti, alcuni conosciuti, altri curiosi e mai visti. Ci sono anche delle fotografie di elementi naturali. In fondo al sacco ci sono anche dei piccoli sacchetti che contengono qualcosa… però c’è un biglietto sul quale c’è scritto di non guardare, ma toccare ed annusare quello che c’è dentro ai sacchetti, con gli occhi chiusi. Da dove vengono e a cosa servono gli oggetti all’interno del sacco? 


Uscita nel bosco al pomeriggio (3 ore): viene previsto un percorso sensoriale che si snoda attraverso diverse tappe. Lungo il percorso si utilizzano gli oggetti trovati nel sacco e le tappe si legano l’una all’altra con lo scopo di viverle come un’esperienza globale. A concludere la giornata, analisi dell’esperienza nel bosco coinvolgendo i bambini nella riflessione condivisa.


La realizzazione del progetto necessita di un contributo economico aggiuntivo


Periodo per l’attività didattica


Primavera e autunno


Soggetto attuatore


Cooperativa Atypica


** **** ** ** **** **


Progetto “Naturalmente Educare” 


Per ragazzi borderline della scuola secondaria inferiore


Premessa


L’apprendimento di abilità coincide in adolescenza in modo quasi esclusivo con l’esperienza scolastica. L’esercizio odierno del ruolo di studente della scuola secondaria inferiore si caratterizza per la sua complessità e, in alcuni casi, difficoltà familiari e di integrazione scolastica evidenziano l’emergere di sentimenti quali la noia, l’apatia, l’indifferenza e l’aggressività. Risulta quindi importante trovare canali di formazione in grado di aiutare l’adolescente a superare i rischi di tale  passività che può portare ad adottare comportamenti a rischio senza alcuna consapevolezza delle conseguenze che ne possono derivare. E’ quindi molto importante che si predisponga uno spazio di formazione oltre che cognitivo-contenutistica, anche affettivo-relazionale. In questo senso, l’ambiente naturale rappresenta un ambito fondamentale di sperimentazione del sé sia a livello di apprendimento cognitivo sia a livello emotivo e relazionale e nella gestione dei comportamenti a rischio. Può diventare, inoltre, strumento utile al percorso di soddisfacimento delle esigenze personali di successo e riconoscimento sociale. 


Obiettivi


Quello naturale è il contesto privilegiato per integrare l’esperienza scolastica e  realizzare in modo quasi esclusivo il percorso di formazione ed informazione dell’adolescente a rischio, non solo dal punto di vista dei suoi apprendimenti contenutistici, ma anche affettivi e relazionali, attraverso un approccio del “prendersi cura” dell’elemento naturale rafforzando dimensioni che hanno a che fare con il ruolo affettivo (il corpo, il desiderio, la creatività e gli aspetti espressivi). La cura di aree poi utilizzate dai ragazzi stessi come luogo di aggregazione, diventa scoperta e rispetto per tali aree.


L’ambiente si pone, quindi, sulla scorta di queste considerazioni, non solo come luogo di alfabetizzazione cognitiva, ma anche affettiva. 


Contenuti


L’attività si basa su un coinvolgimento attivo dei ragazzi in difficoltà attraverso percorsi di scoperta e di cura dell’ambiente vivaio/bosco. Le principali attività che si intendono proporre ai giovani sono:


- manutenzione bacheche


- manutenzione sentieri


- pulizia dai rifiuti abbandonati


- altre attività manuali in vivaio, a seconda della risposta dei ragazzi, e eventualmente anche la realizzazione di diorami naturali (ambientazioni in scala realizzate con materiali vari).


Modalità di svolgimento 


Il progetto prevede una serie di incontri nel vivaio/parco per un totale di 30 ore. Gli incontri si effettueranno con l’educatore ambientale, un insegnante accompagnatore e, quando necessario, con il tecnico agro-forestale presente in vivaio. La programmazione di tali incontri verrà definita in accordo con gli insegnanti della scuola e il tecnico agro-forestale. Il numero di giovani coinvolti sarà di 3-5 a seconda dei casi proposti dalla scuola.


La realizzazione del progetto necessita di un contributo economico aggiuntivo


Periodo per l’attuazione del progetto


Periodo scolastico (settembre-giugno)


Soggetto attuatore


Cooperativa Atypica


Coop. Sociale Agridea


** **** ** ** **** **


Corso di “survival”


Obiettivi


Attraverso queste attività ludico/didattiche, dove la manualità e l’avventura sono immerse nella natura, si arriva, non solo ad aumentare la consapevolezza di un dovuto rispetto nei confronti dell’ambiente, ma anche ad acquisire un atteggiamento responsabile verso i beni e i materiali comuni, una maggiore capacità di socializzazione e di lavorare in squadra, il riconoscimento delle proprie capacità e dei propri limiti, nonché una maggiore determinatezza nelle scelte.


Contenuti


Livello base (6 ore)


Teoria e pratica del surviving. Ricerca dell’acqua e sistemi di purificazione e filtraggio. Costruzione di un rifugio d’emergenza. Metodi di accensione del fuoco. Tiro con l’arco.


Livello avanzato (6 ore)

Segnalazioni d’emergenza. Acquisizione della tecnica dei nodi. Riconoscimento essenze vegetali commestibili. Orientamento con dispositivi tecnici e con elementi naturali. Passaggi arborei su ponti tibetani.


Modalità di svolgimento del corso


Un’intera giornata nel parco, divisi in sottogruppi per seguire tutte le attività proposte.


La realizzazione del progetto necessita di un contributo economico aggiuntivo


Periodo per realizzare il corso


Primavera e autunno


Numeri iscritti per giornata: minimo 10 - massimo 25


Soggetto attuatore


Associazione Team Adventure


** **** ** ** **** **


“Team Building”


Formazione esperenziale per le aziende


Introduzione


La costruzione del gruppo (in inglese: team building), nell’ambito delle risorse umane, costituisce un insieme di attività formative (ludiche, esperienziali o di benessere), il cui scopo è la formazione di un gruppo di persone. Utilizzata con successo negli USA, è oggi sempre più spesso applicata a realtà aziendali con lo scopo di ottenere il massimo in termini di performance dai propri dipendenti.


In un bosco, dove mancano tutti i punti di riferimento e le risorse cui siamo abituati ad attingere emerge la capacità di “despecializzazione” di “improvvisazione2 e al contempo lo sfruttamento delle proprie caratteristiche personali. La capacità di improvvisazione, la compattezza del team, la dimensione del gruppo che prevale su quella del singolo sono variabili facilmente osservabili in un contesto dove alcune emozioni sono particolarmente “stressate” diventano momento di apprendimento importante per i singoli e per tutta la squadra.


Obiettivi


La costruzione del gruppo può avere una valenza formativa, se associata ad una analisi dettagliata dei bisogni, a fasi strutturate di debrief o semplicemente può avere una valenza ludica, qualora l’obiettivo sia quello di fare divertire il gruppo e dare una sensazione di appartenere ad un team. L’attività stimola le aziende a riflettere sull’importanza di lavorare in contesti relazionali piacevoli.


Contenuti


- Psicologia delle dinamiche relazionali in situazioni simulate di sopravvivenza in ambiente ostile (progettazione e realizzazione di rifugi d’emergenza per il pernottamento, realizzazione e gestione in team di un fuoco da campo…)


- Percorsi aerei su corda, a 5 metri di altezza dal suolo, per subliminale paure e fobie


- Manovre di soccorso (simulazioni di salvataggio e recupero in team di un infortunato)


- Orienteering: i componenti del team si troveranno al di fuori della propria zona di comfort a dover prendere decisioni e a trovare i riferimenti giusti in un ambiente ai più sconosciuto. Qui possono essere osservati comportamenti riguardanti la leadership tecnica rispetto ad una leadership carismatica e osservare come in alcuni casi vengano prese decisioni e quali siano i presupposti alla base. L’orienteering è uno strumento che porta il team in un contesto naturale e piacevole dove sperimentare relazioni, processi decisionali e capacità di trovare riferimenti in contesti in forte cambiamento.


Modalità di svolgimento del corso


A scelta del richiedente, possono essere strutturate giornate di “Team Building” evidenziando un aspetto piuttosto che un altro rispetto ai contenuti sopra descritti.


La realizzazione del progetto necessita di un contributo economico aggiuntivo


Periodo per realizzare il corso


Tutto l’anno.


Numeri iscritti per giornata: minimo 10 - massimo 25


Soggetto attuatore


Associazione Team Adventure


** **** ** ** **** **


Realizzazione “percorso baby” (verde) nel Parco Avventura del Monte San Giorgio


Introduzione


L’Associazione sportiva Team Adventure, che opera da anni nel campo dell’avventura e della formazione outdoor, ha da sempre posizionato al primo posto la conoscenza ed il rispetto per la natura e l’ambiente. Tutte le attività, corsi, viaggi e realizzazioni prevedono sempre un impatto ambientale pari a zero o comunque il più basso possibile, cercando di mantenere invariato il paesaggio e non lasciare traccia della presenza antropica.


Obiettivi


Da circa un anno dalla sua realizzazione, il Parco Avventura del Monte San Giorgio, composto da 9 passaggi aerei a 5 metri da terra, ha visto tra i suoi fruitori ed appassionati molte persone tra cui svariati ragazzi/e e moltissimi bambini. Proprio per questi ultimi nasce la necessità di un ampliamento che permetta anche ai più piccoli di vivere un’emozionante avventura nella natura, attraverso l’utilizzazione di un percorso a loro misura, realizzato a 2 metri di altezza.


L’ampliamento verrà realizzato utilizzando gli stessi alberi su cui sono già presenti le attuali strutture, questo permetterà a genitori e figli di sfidarsi in acrobatiche evoluzioni, se pur ad altezze differenti; entrambi potranno sentirsi dei novelli Indiana Jones e trascorrere una piacevole giornata nella cornice dello splendido Parco del Monte San Giorgio.


“Percorso baby” o “verde”


Il percorso prevederà nove ponti con caratteristiche e difficoltà differenti:


1.
Ponte Tibetano


2.
Ponte delle scimmie


3.
Passerella Tailandese


4.
Tronchetti verticali


5.
Ripetano con tronchi


6.
Passerella del canarino


7.
Il tunnel


8.
Passerella in salita


9.
Zip line (carrucola)


Le essenze vegetali prescelte per l’ancoraggio delle strutture aeree sono Cedrus atlantica con circonferenza alla base non inferiore a cm. 120 ed altezza stimata 15/18 m.


Il primo ancoraggio che verrà realizzato è quello relativo alle piattaforme di stazionamento tra un ponte e l’altro e sarà ad un’altezza di 2 m dal suolo. 


Le piattaforme di stazionamento saranno realizzate mediante un sistema definito a morsa che non prevede in alcun modo la presenza di chiodi o viti nell’elemento albero e saranno di dimensione maggiori rispetto a quelle già esistenti sul percorso adulti o “blu” per permettere ai bambini una maggiore libertà di movimento durante le fasi di transizione tra un ponte e l’altro.


La vernice utilizzate per le piattaforme e per tutti gli altri elementi in legno è di tipo ignifuga, questo per ridurre il rischio d’incendio doloso da parte di eventuali vandali.


Tutti gli altri ancoraggi, realizzati con cavo d’acciaio prevedono una guaina di protezione in gomma in tutti i punti dove cavo ed albero andranno a contatto.


Questo percorso, che per ragioni di sicurezza verrà realizzato ad altezza minore rispetto a quello già esistente utilizzato dagli adulti, rischia di essere oggetto di atti vandalici e di utilizzo non idoneo e conforme a quelle che sono le norme vigenti in campo di sicurezza dei percorsi acrobatici in quota.


A tale scopo crediamo sia opportuno realizzare una recinzione che delimiti in maniera netta il percorso arboreo del parco avventura dal resto limitando così il rischio di atti vandalici ed utilizzo scorretto e pericoloso da parte di persone non adeguatamente addestrate e non in possesso degli opportuni DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) indispensabili per effettuare i percorsi dei parchi avventura.


Caratteristiche della recinzione


•
Perimetro stimato per l’intera recinzione m 200


•
Numero pali a T previsti 100 altezza fuori terra cm 150


•
Tipologia della rete: rete elettrosaldata plastificata con altezza cm 150


•
Numero cancelli previsti 2


•
Numero cartelli informativi e divieto 10


La realizzazione del progetto necessita di un contributo economico aggiuntivo per la realizzazione della struttura, mentre alcune giornate di attività saranno svolte gratuitamente 

Periodo per realizzare la struttura


Inverno


Periodo per realizzare l’attività nel parco avventura


Primavera, estate, autunno


Soggetto attuatore


Associazione Team Adventure


** **** ** ** **** **


Realizzazione “percorso extreem” (rosso) nel Parco Avventura del Monte San Giorgio


Introduzione


L’Associazione sportiva Team Adventure, che opera da anni nel campo dell’avventura e della formazione outdoor, ha da sempre posizionato al primo posto la conoscenza ed il rispetto per la natura e l’ambiente. Tutte le attività, corsi, viaggi e realizzazioni prevedono sempre un impatto ambientale pari a zero o comunque il più basso possibile, cercando di mantenere invariato il paesaggio e non lasciare traccia della presenza antropica.


Obiettivi


Da circa un anno dalla sua realizzazione, il Parco Avventura del Monte San Giorgio ha visto tra i suoi fruitori ed appassionati molte persone tra cui svariati ragazzi/e e moltissimi bambini ma anche adulti in cerca di emozioni forti da vivere nella natura.


Per questo motivo dopo un attenta analisi del territorio boschivo e delle richieste dei fruitori del parco avventura abbiamo riscontrato la  necessità di un ampliamento del percorso acrobatico tra gli alberi che permetta anche ai più spericolati ed esperti di vivere un emozionante avventura nella natura. 


L’ampliamento verrà realizzato utilizzando l’ambiente boschivo circostante al percorso arboreo già esistente ma sfruttando avvallamenti e depressioni del territorio che consentiranno un percorso ad altezze più elevate. 


Verranno utilizzati alberi in ottimo stato strutturale che saranno adeguatamente periziati per supportare le strutture che intendiamo realizzare. 


“Percorso extreem” o “rosso” 


Il percorso prevederà nove ponti prevalentemente composti da “zip line” (carrucole) con caratteristiche, lunghezza e difficoltà differenti che permetteranno ai partecipanti di sfrecciare a tutta velocità tra le chiome degli alberi del nostro splendido parco.


Le essenze vegetali prescelte per l’ancoraggio delle strutture aeree sono alberi con circonferenza alla base non inferiore a cm.100 ed altezza stimata 15/18 m 


Il primo ancoraggio che verrà realizzato è quello relativo alle piattaforme di stazionamento tra un ponte e l’altro e sarà ad un altezza stimata non inferiore ai 6 m dal suolo con altezze variabili da valutare in fase di realizzazione. 


Le piattaforme di stazionamento saranno realizzate mediante un sistema definito a morsa che non prevede in alcun modo la presenza di chiodi o viti nell’elemento albero e saranno di dimensione maggiorate rispetto a quelle gia esistenti sul percorso adulti o (blu) questo per permettere ai partecipanti una maggiore libertà di movimento durante le fasi di transizione tra un ponte e l’altro.


Tutti gli altri ancoraggi, realizzati con cavo d’acciaio prevedono una guaina di protezione in gomma in tutti i punti dove cavo ed albero andranno a contatto.


La realizzazione del progetto necessita di un contributo economico aggiuntivo per la realizzazione della struttura, mentre alcune giornate di attività saranno svolte gratuitamente 

Periodo per realizzare la struttura


Inverno


Periodo per realizzare l’attività nel parco avventura


Primavera, estate, autunno


Soggetto attuatore


Associazione Team Adventure


** **** ** ** **** **


Progetto didattico “Attenzione al fuoco!”


Obiettivi


L’A.I.B. (Corpo Volontari Antincendi Boschivi) è un corpo convenzionato con la Regione Piemonte per l’estinzione e la prevenzione degli incendi boschivi, ed opera sotto il coordinamento del Corpo Forestale dello Stato. L’A.I.B. si occupa altresì di sensibilizzazione dell’opinione pubblica sul tema degli incendi boschivi. Gli obiettivi del progetto didattico sono quindi sviluppare la consepevolezza della capacità distruttiva del fuoco, cercando di prevenirlo con la sensibilizzazione delle persone attraverso filmati audiovisivi, diapositive, spiegazione diretta e con la dimostrazione in campo degli strumenti e attrezzature utilizzati nello spegnimento.


Contenuti


Descrizione dei vari tipi di incendio, come si sviluppano e come si estinguono.


Le azioni di prevenzione, quali la vigilanza, la manutenzione dei sentieri e delle piste forestali, nonché la vasca di rifornimento idrico.


Come comportarsi in caso di avvistamento di incendio, cosa fare se ci si trova coinvolti direttamente e come intervenire su qualcuno che si è infortunato.


Visione del filmato storico dell’incendio avvenuto sul Monte San Giorgio nel febbraio 1999 che ha causato anche la morte di un giovane A.I.B.


Strumenti, attrezzature e mezzi utilizzati per l’estinzione del fuoco.


Modalità di svolgimento dell’attività didattica


Due ore in aula, con spiegazioni, visione di filmati e risposte alle domande che vengono poste. Un’ora in campo per la dimostrazione dell’uso in sicurezza delle attrezzature e degli automezzi in dotazione.


La realizzazione del progetto non necessita di un contributo economico aggiuntivo, se non per un eventuale contributo all’AIB

Periodo per l’attività didattica


Tutto l’anno


Soggetto attuatore


A.I.B. Piossasco


** **** ** ** **** **


Progetto  “Alberi-monumenti”


Obiettivi


Sebbene non siano molti gli alberi censiti come monumentali dalla Regione Piemonte, molte essenze arboree presenti nel territorio piossaschese risultano avere una rilevanza ambientale non indifferente. Ecco allora che creare una semplice guida turistica attraverso la quale sia possibile, passeggiando a piedi o in bicicletta per la città, osservare alberi di pregio, diventa un’opera utile e interessante. 


Contenuti


Catalogazione di una ventina di alberi di pregio, osservabili attraverso la realizzazione di percorsi turistici realizzati su una carta topografica.


Modalità di svolgimento 


Il progetto prevede:


- verifica della popolazione arborea esistente nel territorio piossaschese


- scelta degli esemplari significativi


- realizzazione delle fotografie e delle schede botaniche


- realizzazione della carta topografica/guida turistica ai monumenti naturali

La realizzazione del progetto non necessita di contributo economico aggiuntivo, se non per l’eventuale stampa del materiale divulgativo

Soggetto attuatore


WWF Piossasco


** **** ** ** **** **


Campi estivi per ragazzi


Obiettivi


Il periodo estivo risulta essere spesso un momento problematico per i ragazzi, che avendo superato l’età per seguire i centri estivi, si trovano a non saper cosa fare del proprio tempo libero. Il progetto ha quindi l’obiettivo di impiegare questi ragazzi in attività non solo ludiche ma anche didattiche ed educative nel campo della sostenibilità in genere e del bosco in particolare. In quest’ottica, il vivaio e il Parco attorno possono diventare un’interessante aula verde.


Contenuti


· Evoluzione del bosco e selvicoltura naturalistica


· Prevenzione incendi e manutenzione sentieri


· Orientamento e sopravvivenza nel bosco


· Ponti tibetani


· Visita all’Associazione Progetto Davide


Modalità indicativa di svolgimento dell’attività ludico-didattica


Primo giorno:


mattino: visita al parco lungo il percorso botanico con spiegazioni didattiche sull’evoluzione del bosco di pino nero (a cura del tecnico forestale)


pomeriggio: lezione in campo sulla prevenzione incendi boschivi (a cura dell’AIB)


Secondo giorno:


mattino: dimostrazione pratica di tecniche di selvicoltura naturalistica (a cura del tecnico forestale)  


pomeriggio: attività di orientamento nel bosco (a cura del Team Adventure)


Terzo giorno: 


mattino: lezione di surviving (parte I) (a cura del Team Adventure)


pomeriggio: ponti tibetani (a cura del Team Adventure)


Quarto giorno:


mattino: visita all’Associazione Progetto Davide (sede dell’Associazione, via Monte Grappa 21, Piossasco) (a cura della Protezione Civile e della Associazione Progetto Davide)


pomeriggio: passeggiata lungo il sentiero Viol d’l’Asu (a cura della Protezione Civile)


Quinto giorno: 


mattino: lezione di surviving (parte II) (a cura del Team Adventure)


pomeriggio: ponti tibetani (a cura del Team Adventure)


Durante la pausa pranzo il gruppo sarà seguito dalla Protezione Civile Comunale.


La realizzazione del progetto non necessita di un contributo economico aggiuntivo, se non per un eventuale contributo ai soggetti che intervengono

Periodo per l’attività ludico-didattica


Due settimane di luglio 2011 da concordare.


Orario 9.00-16.00. Pranzo al sacco a cura dei partecipanti.


Gruppo formato da un minimo di 5 ad un massimo di 10 ragazzi tra i 15 e i 17 anni


Soggetto attuatore


A.I.B. Piossasco


Gruppo Comunale di Protezione Civile


Associazione Team Adventure


Associazione Progetto Davide


Coop. Sociale Agridea


** **** ** ** **** **


Itinerari guidati in Mountain Bike


Introduzione


L’Associazione M.T.B. Billy Team ASD propone itinerari guidati da percorrere in Mountain Bike,  tra cultura e natura, nella città di Piossasco.


Vi sono fattori fisici, culturali e organizzativi, che rendono questo territorio particolarmente adatto a chi va in bici: la varietà del percorso, in pochi chilometri si passa infatti dalla pianura alla collina, e alla montagna; l’opportunità di scegliere un itinerario culturale tra castelli e cascine oppure un percorso verde tra i sentieri del Parco; la possibilità infine di apprezzare itinerari affrontabili nell’arco di una giornata o in poche ore, e con diversi livelli di difficoltà.


Obiettivi


L’Associazione M.T.B. Billy Team ASD intende offrire la possibilità di pedalare in libertà, con professionalità, sicurezza e passione, e nel rispetto della natura, in percorsi guidati nel territorio piossaschese. Nel contempo propone di insegnare le tecniche di guida in Mountain Bike ovvero come affrontare un ostacolo, giochi di equilibrio, come impostare la frenata, il fuori sella, la postura e la manutenzione della bicicletta.


Contenuti


Sono molti di itinerari proponibili.


Una meta per i più tenaci, e per tutti coloro che apprezzano panorami mozzafiato, è la cima del Monte San Giorgio dove sorge la Chiesetta Romanica di San Giorgio (Sec.XI) restaurata all’inizio degli anni 80, e dove il panorama spazia a trecentosessanta gradi sulla pianura sottostante e sui rilievi limitrofi.


Per chi, invece, desidera pedalare in scioltezza, è possibile utilizzare un percorso totalmente pianeggiante su strade secondarie, con lunghi tratti chiusi al traffico di veicoli privati.


La ciclostrada che unisce Pinerolo a Piossasco, attraversando tutti i comuni della pianura pedemontana e che si collega con le ciclostrade Pinerolo-Stupinigi, Piossasco-Avigliana e con gli  itinerari della pianura pinerolese, permette di prolungare l’escursione in diverse direzioni.


Modalità


L’Associazione M.T.B. Billy Team ASD è disponibile ad organizzare gli itinerari guidati con ritrovo e partenza dal vivaio, dove potrebbe essere prevista la possibilità di utilizzare le bici qui tenute a disposizione della gente interessata a farne uso.


La realizzazione del progetto necessita di un contributo economico aggiuntivo


Periodo per l’attuazione del progetto


Tutto l’anno


Soggetto attuatore


Associazione M.T.B. Billy Team ASD


** **** ** ** **** **


Passeggiate a cavallo


Introduzione


La Cooperativa I Cavalieri senza testa da diversi anni affronta le attività con il cavallo con un approccio non agonistico rivolto alla conoscenza del cavallo e alla condivisione e comunicazione di emozioni con l’animale anche in corsi di ippoterapia.


Obiettivi


La Cooperativa I Cavalieri senza testa propone itinerari a cavallo nel Parco studiati su misura per giovani e adulti alle prime esperienze a cavallo, nonché percorsi più impegnativi per le persone maggiormente esperte, sempre nel rispetto dell’ambiente e del Parco. L’approccio è quello di vivere il rapporto con il cavallo, dal governo alla monta, da una parte rafforzando il senso di autostima che spesso manca all’individuo che si avvicina all’animale per la prima volta, dall’altra costruendo una relazione sana, senza forzature e maltrattamenti, con il cavallo. 


Contenuti


Attività di cura e governo del cavallo.


Teoria di tecnica equestre.


Itinerario breve in piano, con accompagnamento del cavallo con la longhina da parte dell’operatore, per dare sicurezza al cavaliere alla prima esperienza.


Itinerario più impegnativo che si svolge lungo i sentieri del Parco con l’accompagnatore che guida la fila di cavalieri.


Modalità


La Cooperativa I Cavalieri senza testa mette a disposizione due cavalli e un pony, con relativi finimenti e i vari strumenti per il grooming e la monta.


L’attività con i principianti sarà organizzata nell’area bassa pianeggiante, nel rispetto dei cavalli e dell’area del Parco: gli animali saranno montati alternativamente per non più di mezz’ora a testa e per un totale massimo di tre ore di attività per ognuno.


Il vero e proprio trekking a cavallo sarà svolto in gruppo per un percorso di mezz’ora o di un’ora, a seconda del livello dei cavalieri, lungo i sentieri del Parco. Il periodo di lavoro per i cavalli anche in questo caso non superà le tre ore per ognuno. 


La realizzazione del progetto necessita di un contributo economico aggiuntivo


Periodo per l’attuazione del progetto


Primavera, estate, autunno

Soggetto attuatore


Cooperativa I Cavalieri senza testa


** **** ** ** **** **


Formazione per i dipendenti del gruppo Intesa Sanpaolo


Attività organizzata e realizzata direttamente dalla Banca Intesa Sanpaolo all’interno dei locali del vivaio.
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